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EMILY RINI

Il Presidente del Consiglio regionale della Valle
d’Aosta

President of the Regional Council of Aosta Valley

Il Consiglio regionale della Valle d’Aosta sostiene
ancora una volta il Cervino CineMountain in que-
sta nuova edizione che ha il sapore dell'innova-
zione, per raccontare sempre meglio la montagna
nelle sue varie sfaccettature.

Il programma, come di consueto ricco di eventi
da mattino fino a sera, oltre che di ospiti qualifi-
canti, quest’anno diventa anche itinerante, in un
abbraccio ancora piu forte con il territorio della
Valle d’Aosta profondamente montana e conscia
del fatto che le cime siano delle vere e proprie
maestre di vita, insegnandoci il rispetto e la con-
vivenza tra gli esseri umani, con 'ambiente natu-
rale e gli animali, oltre che facendoci conoscere le
nostre potenzialita, cosi come i nostri limiti.

Per I’Assemblea regionale, & un onore poter
assegnare anche per il 2019 il Grand Prix des
Festivals-Conseil de la Vallée, il riconoscimento
ormai conosciuto come I“Oscar del cinema di
montagna” e ci felicitiamo ancora una volta con
gli organizzatori per I'eccellente lavoro svolto,
che rappresenta le fondamenta del successo che
questo Festival merita.

LAURENT VIERIN

Assessore del Turismo, Sport, Commercio,
Agricoltura e Beni culturali

Council Head of Tourism, Sport, Culture, Busi-
ness and Agriculture

Presentiamo e salutiamo con entusiasmo la XXII
edizione del Cervino Cinemountain, il Festival in-
ternazionale di montagna piu alto del mondo.

In una regione che si puo definire delle “Terre
Alte”, in cui prevale la verticalita non poteva man-
care una kermesse cinematografica che valoriz-
zasse la montagna e riproponesse i grandi film
sulla vita alpina e i suoi protagonisti, gia vincitori
dei piu importanti festival internazionali.

La Valle d’Aosta offre cosi al visitatore, all’appas-
sionato di montagna non uno, ma tanti “viaggi”, in
una sorta di mosaico di paesaggi e storie sempre
diverse, di per sé uniche.

The Regional Council of Aosta Valley wishes
to once again show its support for this year’s
ground-breaking Cervino CineMountain festival
and its mission to showcase some of the most
fascinating aspects of mountain life. With an im-
pressive line-up of guests, the festival programme
is packed with events and this year the festival
encircles the Aosta Valley in an even tighter em-
brace by going on the road.

Our mountains define our lives, they have taught
us respect - they demand cooperation between
communities and they ask that we live in harmony
with nature, the environment and with each other.
These mountains have given us the ability to reali-
se our potential but also the insight to understand
our limitations.

It is an honour for the Regional Assembly to allo-
cate the 2019 ‘Grand Prix des Festivals-Conseil
de la Vallée’ award — a prize that is considered
the “Oscar of mountain cinema” and we wish to
congratulate the festival’s organisers for their ex-
traordinary endeavour, which lies at the very heart
of the success of this festival.

It is with great pleasure that we now announce
the opening of the XXII edition of the Cervino Ci-
nemountain Festival, a mountain cinema festival
of international repute which takes place at an al-
titude higher than any other.

This mountainous region lives up to the name of
“High Lands”, indeed verticality prevails here and
as such this cinematic event has proved vital to
the area. The mission of the festival is to tell the
story of diverse mountain communities and of gre-
at mountaineering feats through an array of clas-
sic and internationally award-winning films.

The Aosta Valley offers its visitors and all moun-

Per la nostra regione il festival rappresenta uno
straordinario biglietto da visita e un’occasione per
esplorare con continuita e originalita il variegato e
complesso universo alpino.

Merito del Festival € anche il grosso lavoro di sen-
sibilizzazione al rispetto della montagna e del suo
ambiente. Perché la montagna & sinonimo di ma-
estosita, ma anche di fragilita per i difficili equilibri
che sono alla base della vita e delle attivita che vi
si svolgono.

La nostra cultura dell’alta montagna ha permesso
al Cervino Cinemountain di crescere negli anni,
tanto da ottenere un’'unanime critica positiva gra-
zie a una formula che pud definirsi I“Oscar dei
cinema di montagna”.

La potenzialita turistica dell’ambiente alpino € no-
tevole e passa anche attraverso iniziative come
questa capaci di accrescere il piacere di andare
in montagna, unito alla maggior consapevolezza
di una cultura alpina e una ricchezza del territorio.
L’Assessorato rinnova il sostegno all’evento per
I'indubbio valore cinematografico e perché costi-
tuisce un mezzo per incrementare il flusso turisti-
co legato all’outdoor e al’ambiente.

Ringrazio, quindi, gli organizzatori per il lavoro, la
passione e I'impegno che quotidianamente dedi-
cano alla realizzazione di una manifestazione che
riveste un’importante valenza culturale e turistica
per la Valle d’Aosta.

JEAN ANTOINE MAQUIGNAZ
Il sindaco di Valtournenche
Mayor of Valtournenche

Gli incontri nel corso dell’anno con gli organizza-
tori del Cervino CineMountain hanno permesso a
noi amministratori di seguire la preparazione del
festival nel suo evolversi.

Quest’anno in particolare abbiamo avuto I'oppor-
tunita di partecipare alla giuria per la scelta del
nuovo logo del Festival di cui il Comune di Val-
tournenche ¢ il depositario.

tain-lovers not one but several excursions through
a sort of mosaic of ever-changing landscapes and
stories, each unique.

For the people of these parts, the festival repre-
sents an extraordinary passepartout. It offers an
enduring but ever original opportunity to explore
the complex and varied world of all things Alpine.
The festival deserves praise for its determination
to educate and inform people about mountain
culture and environment. Mountains are synony-
mous with strength but they also represent fragili-
ty, for at their heart lies the delicate equilibrium of
a very particular way of life.

The perseverance so characteristic of high-altitu-
de mountain areas has meant that the Cervino Ci-
nemountain Festival has continued to grow over
the years while earning critical acclaim and beco-
ming known as the “Oscars of mountain cinema.”
The potential of the Alpine environment to gene-
rate tourism is remarkable and it is further energi-
sed by initiatives such as these. The festival aims
to increase the pleasure of all mountain-goers
and to nurture a greater awareness of our Alpine
culture and regional treasures.

Our Local Government Department continues its
support for this event not just because of its stan-
ding in the world of cinema but also because of
its value in fostering an environmentally friendly
tourism of the outdoors.

| extend my thanks to the festival organisers for
their work and their day-to-day passion and de-
dication in bringing about an event that not only
drives tourism but is of significant cultural value
to us all.

Over the past year regular meetings with the or-
ganisers of Cervino Cinemountain allowed us as
administrative officials to follow all the numerous
preparations that go into the festival.

This year we were given the opportunity to parti-
cipate in the selection panel for the Festival’s new
logo, a logo for which the Municipal Office is also
repository.



| progetti ricevuti in seguito al bando nazionale
lanciato nell’aprile scorso ci hanno dato modo di
stimare e approfondire quale fosse la percezio-
ne della “nostra” montagna dall’esterno e come
a partire da lei si potesse elaborare un marchio
per un evento specifico come un festival cinema-
tografico.

Questa esperienza ci conforta sempre piu nell’i-
dea che la creazione di un’immagine, in senso
proprio e in senso lato, sia rafforzata se in siner-
gia con il territorio; in quest’ottica il festival rappre-
senta per la comunita un’indiscutibile occasione
di crescita.

Il Cervino CineMountain, infatti, non & solo un
evento culturale di sicuro valore, sinonimo di in-
contro delle piu varie esperienze della montagna
ma €& anche un prezioso veicolo per I'esporta-
zione dellimmagine della Valtournenche e delle
montagne valdostane nel mondo.

Anche quest’anno il Cervino CineMountain lancia
una “invitation au voyage” che per la sua XXllesi-
ma edizione sara un “voyage sur la lune”.

Vi aspettiamo numerosi.

ANTONIO CARREL
Presidente del Cervino CineMountain
Cervino CineMountain President

Da Presidente del Festival vorrei innanzitutto
ringraziare gli attori istituzionali - dal Comune di
Valtournenche alla presidenza del Consiglio Re-
gionale all’Assessorato al Turismo —, e poi la Fon-
dazione CRT, il MIBACT il CAl Valle d’Aosta, e
tutti i nostri sponsor.

Saluto inoltre con immenso piacere la diffusione
del festival in altri tre comuni della vallata (Antey,
Chamois e Torgnon) e la rinnovata presenza di
una giuria CAl.

A tutti dico “non stancatevi di sostenerci” perché
dopo tanti anni devo ammettere che il Cervino Ci-
neMountain & sempre sorprendente.

Questo Festival che ho visto nascere e che ho
contribuito a far nascere in qualita di ammini-
stratore I’'ho sempre considerato una invidiabile
occasione per approfondire ed ampliare la cono-
scenza della montagna attraverso una filmografia
accuratamente selezionata e grazie agli incontri

Following last April’s announcement of this public
competition, the submitted proposals gave us in-
sight into the way outsiders perceive “our” great
mountain and we felt that the mountain itself was
almost a mentor of the creation of the brand for
this specific event, a film festival.

This experience tells us that the process of gene-
rating an image - in both the literal and figurative
sense — is enhanced if there is a synergy with a
particular territory. With this in mind, the festival
represents an opportunity for our community to
further flourish.

Cervino Cinemountain is not just a cultural event
of recognised value, synonymous with a coming
together of a great variety of mountain life expe-
riences, it is an effective vehicle for the promotion
of the image of Valtournenche and the Aosta Val-
ley mountains throughout the rest of world.

Once again Cervino CineMountain invites us on
board, and in this XXII festival edition we are he-
ading for the moon.

We look forward to welcoming you all.

As President of this festival | would firstly like to
thank all of the entities involved in supporting
this initiative, from the Valtournenche Municipal
Office to the President of the Regional Govern-
ment and the Regional Ministry of Tourism — and
of course the CRT Foundation, the Ministry for
Cultural Heritage and Tourism of Italy (MIBACT),
the Aosta Valley CAl (Club Alpino Italiano) Group
and all of our kind sponsors.

It is also with great pleasure that | note that the
festival has now expanded to include three local
municipalities (Antey, Chamois and Torgnon) and
I would like to further express my gratitude for the
participation of the CAl judging panel.

I am asking everybody here: “Please keep up the
support!” because year after year Cervino Cine-
Mountain never ceases to amaze.

I have been involved in this festival from its de-
but as co-organiser and | have always conside-

con persone che della montagna ne sono i testi-
moni: alpinisti, registi, scienziati, scrittori che siano.
In fondo, ripensandoci, il festival mi ha permes-
so, piu specificatamente in quanto guida alpina,
di coltivare il mio amore per la montagna e per la
cultura di montagna.

C’e perd un’altra passione che in tutti questi anni
non ha mai avuto occasione di essere contempla-
ta nella programmazione del festival: la passione
calcistica.

E quella che a torto o a ragione si chiama anche
fede: ebbene si sono un granata dei primi albori!
Per molto tempo ho frequentato lo stadio, scen-
dendo in macchina da Valtournenche quando
si giocava solo di domenica, per seguire la mia
squadra del cuore.

Tanto piu grande € quindi la mia emozione di ac-
cogliere al Cervino CineMountain il Torino, ricor-
dando da testimone diretto la scomparsa di una
grande squadra.

Non mi resta che invitarvi tutti a questa ventidue-
sima edizione che si prospetta non soltanto luna-
re, ma direi stellare, un’edizione da Campioni!

LUCA BICH E LUISA MONTROSSET
Direttori Artistici / Artistic Directors

Eccoci arrivati al 22, un numero doppio e palin-
dromo come doppia & la nostra soddisfazione,
perché proprio in questa edizione del Cervino Ci-
neMountain perché vediamo realizzarsi due dei
tanti progetti tenuti sinora nel cassetto.

Il primo riguarda il nuovo logo e traduce un inten-
to non puramente cosmetico ma corrispondente
alla volonta di rendere piu visibile il versante ita-
liano del... Matterhorn: il nuovo “profilo” del festi-
val sara dunque veicolo dell'immagine Cervino.
Il secondo progetto riguarda invece il Circuit
Grand Prix e realizza I'idea di ampliare il raggio
di diffusione del Cervino CineMountain. Dopo
la felice collaborazione con Chamois, in essere
da qualche edizione, da quest’anno anche An-
tey-Saint-André e Torgnon saranno sedi di proiezioni.

red it to be such a special opportunity to extend
our collective knowledge of the mountains. Here
we have a carefully curated film programme wo-
ven together with encounters with mountaineers,
directors, scientists, writers and others — all the
people who have dedicated themselves to chroni-
cling and representing mountain life.

Now | think back, this festival has allowed me in
my role as mountain guide to strengthen my love
of the mountains and mountain culture.

But there is another passion of mine that finally
has a chance to be included in the festival pro-
gramme: football fever.

However you may feel about it football is so-
mething of an obsession for me because yes - |
am a longstanding fan of Torino FC !

For years | drove down from Valtournenche to
the Torino football stadium to support my beloved
team, from the days when the match was only on
Sunday.

As someone who remembers the tragic loss of
the entire Torino team of ‘49 you can well imagine
my huge emotion at being able to welcome the
current Torino FC to the opening of the Cervino
CineMountain festival.

So | conclude by inviting you all to enjoy a stellar
festival of champions in its 22nd year!

So here we are at 22 - a number that is both pa-
lindrome and double just as our satisfaction is
double at being able to finally implement some
long treasured projects with this XXII edition of
the Cervino CineMountain festival.

The first project was to redesign our logo and not
just for cosmetic purposes but as part of a desire
to throw more light on the ltalian side of the ...
Matterhorn. The festival’'s new “profile” now also
promotes the profile of the ‘Cervino’.

A second project that gets to see the light is the
Circuit Grand Prix which will extend the territory
of our festival; after a successful collaboration
with the village of Chamois, the villages of An-
tey-Saint-André and Torgnon will also host scre-
enings this year. So while the festival’s scope has



Un festival diffuso dunque ma non per questo di-
sperso, al contrario questa evoluzione ne fa un
evento sempre piu partecipato dal territorio e dai
suoi ospiti.

Numerose le collaborazioni, per lo piu espressio-
ne di una continuita che va rafforzandosi: quella
con Sony che ci assicura materiale di altissimo
livello, quella con Montura che quest’anno ci for-
nisce una simbolica Ger eletta a sede ufficiale di
Mountain Kids e ancora la rinnovata intesa con
Grivel che premiera i registi vincitori e il dialo-
go con I'Osservatorio Astronomico di St. Bar-
thélemy per un finale lunare. Infine per il settore
editoriale ricordiamo il felice sodalizio con Bor-
gate dal vivo e salutiamo una prima collabora-
zione con il Gruppo Abele presente anche nella
gestione dell’apprezzatissima libreria di settore.
Last but not least grazie alla collaborazione con
il CAl Valle d’Aosta da sempre nostro sostenitore
siamo lieti di riavere una giuria CAl responsabile
dell’assegnazione del premio per il migliore film
d’alpinismo.

La parte complementare alle collaborazioni per
la costruzione di un festival & la scelta artistica
che riguarda oltre alla selezione filmografica la
creazione degli eventi. Quali quelli di quest’anno?
Lo sport, naturalmente non pud mancare al
Cervino CineMountain dalle discipline piu tra-
dizionalmente alpine a quelle non prettamente
montane ma declinate nel loro dialogare con la
montagna come il ciclismo e la vela.

Ora fra tutti gli sport ce n’e uno in particolare de-
finito universale, al tempo stesso il pit semplice
e il pit complesso: il calcio. A rappresentarlo non
ci poteva essere miglior testimone che la squa-
dra del Torino in un anno in cui si celebra I'an-
niversario di una tragedia di portata nazionale
e internazionale come fu quella di Superga. Un
episodio che trascende il mondo sportivo, una
squadra che si fa simbolo di un progetto svanito,
inghiottito dalla nebbia. Inoltre il titolo della sera-
ta, “Gran Torino, Gran Cervino”, lascia trapelare
un intimo legame fra questa grande squadra e
il nostro territorio: Valtournenche, infatti, in pas-
sato ospito il ritiro del Torino per qualche anno e
chissa mai un giorno...

Si parlera ovviamente e ancora di montagna non
solo nel suo aspetto piu eclatante dell’exploit con

broadened it is also strengthened by including
new locations and guests from further afield.

We have a flourishing list of partnerships with
people like Sony who supply us with high-end
materials and equipment and with Montura who
this year supplied us with an amazing Ger which
serves as HQ for our Mountain Kids programme.
We have renewed our collaboration with Grivel
who contributes the prizes for the wining directors
and our cosmic partnership with the St. Barthél-
emy Astronomy Observatory is still on course. As
for our involvement with the publishing sector we
continue our alliance with Borgate dal vivo and
this year we welcome the participation of Grup-
po Abele who have among other things supplied
a specialist book stall. Last but not least thanks
to our longstanding ally the Aosta Valley CAl we
have a dedicated CAl judging panel to decide the
winner of the category of best mountaineering
film.

The other vital part of a successful festival is ar-
tistic direction which involves putting together a
programme of films and event ideas.

At Cervino CineMountain we never stop talking
about sport, from traditional Alpine activities to
sports like cycling and sailing that don’t necessa-
rily take place at high altitude but that somehow
share a spark with the ethos of mountaineering.
One sport is widely recognised as the most uni-
versal of them all — a sport both complicated and
simple: football. There could be no better repre-
sentatives present of this sport than the Torino fo-
otball team, this year being the 70th anniversary
of the Superga air tragedy, an event of great na-
tional and international sorrow. That terrible mo-
ment shook the entire sporting world as an entire
team that symbolised so much to so many was
swallowed by the mists. The evening event entit-
led “The Great Torino, the Great Cervino” allows
us to glimpse the bond between this great team
and our Valley; Valtournenche was for some ye-
ars the Summer training residence of Torino FC
and who knows, that day may come again ...

We will focus on the more dramatic, thrilling
side of mountain life with the screening of the
Oscar-winning film Free Solo but we will also look
at a more secret version of it as told through the
real life physico-pyschological experiences of

la proiezione del film oscar Free Solo, ma anche
nella sua versione piu intimistica, quella di un’e-
sperienza vissuta non necessariamente in soli-
taria, in senso tecnico, ma in solitudine, in senso
psico-fisico, come ci racconteranno Nives Meroi
ed Erri De Luca insieme al fisico Fabio Truc.

Dal pianeta calcio, il festival volgera uno sguardo
attento al disperato pianeta Terra (nella serata di
Hervé Barmasse con i suoi ospiti fra cui Fausto
De Stefani), per poi trasportarci tutti per un ine-
dito allunaggio finale nella suggestiva serata di
chiusura tra scienza (con la presenza di Andrea
Bernagozzi) e sand art (con Massimo Ottoni e i
suoi musicisti).

Tutto questo senza dimenticare i film in concor-
S0 una quarantina e dieci matinées dedicate alle
novita editoriali.

Osate allunare dunque al Cervino CineMoontain!

Nives Meroi and Erri De Luca together with the
physicist Fabio Truc.

And so the festival having kicked off from planet
football will then return to examine the dire straits
of planet Earth in an evening with Hervé Barmas-
se and guests including Fausto De Stefani. We
will then travel to the moon in an evocative eve-
ning that ranges from science topics (with Andrea
Bernagozzi) to sand art (with Massimo Ottoni and
his fellow musicians).

On top of all this we have the festival’s range of
some 40 short-listed films to view and ten mati-
nees dedicated to discussions of newly published
books on our theme.

So dare to wish for the moon at this Cervino Cine-
Moontain festival!
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SABATO 3 AGOSTO
BREUIL - CERVINIA

Café des Guides | ore 18,00

Presentazione della XXII? edizione
del Cervino CineMountain Festival

a seguire
Apérofestival
con Radiocorriere Swing

Silvana Bruno Cantante
Andrea Costamagna Fisarmonicista
Luca Gambertoglio Contrabbassista

Radiocorriere Swing € un trio che propone musica dal vivo, in stile sincopato firmato Italia.
Una scelta di brani degli anni 30 e "40 volutamente rimasti fedeli agli arrangiamenti originali
per preservare al meglio quel gusto un po’ rétro.

Radiocorriere Swing is musical trio offering italian style live syncopated music. They pro-
pose a selection of 30‘s and 40°s tracks, explicitly loyal to original arrangements, in order to
preserve a retro touch.

SABATO 3 AGOSTO
BREUIL - CERVINIA

Cinéma des Guides | ore 21,00

GRAN TORINO, GRAN CERVINO

con with Piero Chiambretti, Claudio Sala,

Enrico Annoni, Pasquale Bruno, Antonio Comi,

Mauro Berruto e Beppe Gandolfo
e con la straordinaria partecipazione
di Vittore Beretta

conduce hosted by Luca Castaldini
(Gazzetta dello Sport)

Sono passati 70 anni e una manciata di gior-
ni da quello schianto sulla collina di Superga
che spezzo I'epopea di una delle squadre
di calcio piu forti di sempre. Era il Grande
Torino e i suoi giocatori erano gli Invincibi-
li. Assieme ai trionfi di Fausto Coppi e alla
conquista del K2 da parte di Compagnoni e
Lacedelli, quelle maglie granata che punteg-
giavano il campo verde hanno rappresenta-
to la speranza di riscatto di un intero Paese,
uscito con le ossa rotte dalla Guerra. Era
un’alchimia perfetta di forza, determinazione,
tecnica e spirito. Nei caffé e nelle case, nelle
scuole e nelle fabbriche, la formazione - Ba-
cigalupo Ballarin Maroso Grezar Rigamonti
Castigliano Menti Loik Gabetto Mazzola
Ossola - veniva recitata come una poesia.
E poi le maniche “rivoltate” del Capitano, la
tromba del Filadelfia, i 10 giocatori su undici
titolari della Nazionale. Fino a quel maledet-
to 4 maggio.

La Leggenda é servita. E la Leggenda narra
anche che questa squadra straordinaria si
sia spinta fino alla conca del Breuil, dove in
quegli anni nasceva Cervinia, per contem-
plare I'imponente piramide di roccia che la
sovrasta: gran Torino gran Cervino.

70 years and a handful of days have gone by
since that crash in Superga demolished the
epic reign of one of the best football teams
of all time. The Great Torino team and its
Invincibles. Those garnet coloured jerseys
that stood out against the green pitch repre-
sented, together with the triumphs of Faus-
to Coppi and Compagnoni and Lacedelli’s
conquest of K2, the hope for redemption of
an entire country that had been broken by
WWII. They embodied a perfect alchemy of
force, determination, technique and spirit.
In the cafés and homes, in the schools and
factories, the team line-up was recited like
a poem: Bacigalupo Ballarin Maroso Grezar
Rigamonti Castigliano Menti Loik Gabetto
Mazzola Ossola. Who can forget the distinc-
tive rolled up sleeves of the team captain,
the bugle call of ‘Filadelfia’ and the fact that
10 out of the 11 players in the Italian Natio-
nal football team of ‘47 were Torino players?
Right up until that cursed day of 4 May.

And so the legend goes that this extraordi-
nary team one day visited the little village
of Breuil when Cervinia was just starting to
take form, so as to admire that striking pyr-
amid of rock that towers above it: the great
Torino encountering the great Cervino.
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Piero Chiambretti

Conduttore e showman irriverente, attore,
regista e autore di programmi, & un perso-
naggio di punta della televisione italiana
dagli anni ‘90. Ironico e sferzante dietro la
telecamera, ha una grande passione: il Torino.
TV host and “out there” showman, actor, director and TV
programme creator, Chiambretti is one of the greats of
‘90s ltalian TV. Although his biting wit is palpable when

he is behind the camera, Chiambretti’s greatest weak-
ness is well-known: Torino FC.

Mauro Berruto

Allenatore della nazionale maschile di palla-
volo (bronzo a Londra 2012) prima e diret-
tore tecnico della nazionale di tiro con I'arco
oggi. In mezzo anche scrittore e soprattutto
grande cuore granata. Mai banale, brillante,
schietto, € un punto di riferimento dello sport
italiano.

He previously held the role of coach to the national men’s
volleyball team (taking bronze at London in 2012) and is
currently technical director of the national archery team.
Mauro is also a writer and a longstanding fan of Torino
FC. Witty, honest and an enemy of all things trivial, Mau-
ro is a landmark of Italian sport.

Antonio Comi

Cresciuto nel vivaio, giocatore simbolo negli
anni ‘80 e dal 2011 direttore generale: una

vita nel Torino. Quando si parla di attacca-
mento alla maglia. Centravanti, regista e
mezzala, in campo metteva intelligenza e
generosita, due qualita che si € portato die-
tro la scrivania.

He came up through the training academies to become
a central figure of ‘80s football. He is director general of
Torino FC since 2011. Talk about keeping faith with the
jersey. Centre forward, film director and midfielder Anto-
nio invests his intelligence and generosity both on the
pitch and at his writing desk.

Claudio Sala

Per tutti & il “poeta del gol”, funambolo del
pallone, capace di stordire le difese con
finte e controfinte e poi di disegnare assist
vincenti ai propri compagni. Negli anni ‘70
e stato uno dei calciatori piu forti del pano-
rama nazionale, tassello fondamentale del
Torino di Gigi Radice che nel 1976 riporto lo
Scudetto nella bacheca granata.

Everyone remembers him as an epic goal-scorer and a
football acrobat who was able to confuse the defence
with smooth moves and lightning passes to his teamma-
tes. In the 70s he was one of the best players in ltaly
and a key part of Gigi Radice’s Torino team line-up that
brought home the National championship award of 1976.

Enrico Annoni

Il suo soprannome era ‘Tarzan’ per la forza
e lirruenza che metteva sul campo. E’ stato
un simbolo del Torino di Emiliano Mondoni-
co, di cui incarnava lo spirito e il coraggio.
Esempio di lealta, non ha mai tolto il piede
nei contrasti, nello sport e nella vita.

Annoni’s nickname was ‘Tarzan’ for his strength and
bravery on the pitch. He epitomised all Emiliano Mon-
donico’s Torino club was, embodying the courage and
spiritedness of those times. A man of great loyalty he has
never held back in argument, sport or in the game of life.

Pasquale Bruno

Amato dai tifosi granata - che, caso piu uni-
co che raro, gli hanno perdonato il passato
bianconero - e ribattezzato ‘O’Animale’, &
stato lo spauracchio degli attaccanti negli
anni ‘90. Grinta da vendere, forza fisica e
una buona dose di humour che non guasta:
un giocatore senza mezze misure e dall’in-
nata generosita.

Adored by Torino fans who as a once-off forgave him his
Juventus past, he became known as ‘the animal’ as he
rattled a good few of the best forwards of the ‘90s. True
grit, physical might and a good sense of humour have

helped him succeed. He is an uncompromising player
with a great team spirit.

Beppe Gandolfo

Giornalista Mediaset, ha iniziato la carriera
in periodici e tv locali per poi passare alla
redazione ANSA di Torino, occupandosi di
cronaca ma anche di sport. Dal 1998 & il
‘volto’ di Mediaset per il nord-ovest. Ha scrit-
to quattro libri sul Torino calcio, due con il
compianto don Aldo Rabino (vincendo an-
che il Premio Bancarella Sport), uno su Gigi
Meroni e uno sullo Scudetto del 1976.

A broadcasting journalist for Mediaset, Beppe Gandolfo
started his career working for local newspapers and TV
stations to then go on to work with Turin’s ANSA news
agency covering current affairs and sport. He has beco-
me the face of Mediaset in the north-west of Italy. Beppe
has written four books on Turin’s football scene, two of
which he wrote with the much-missed don Aldo Rabino
(both won the Bancarella Sport Prize), one on Gigi Me-
roni and another on the ltalian football championship of
1976.
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MARTEDI 6 AGOSTO
VALTOURNENCHE

Centro Congressi | ore 21,00

in collaborazione con il festival Borgate dal vivo

e MONTURA

LE MONTAGNE DEL SILENZIO

THE SILENT PEAKS

con with Erri De Luca, Nives Meroi e Fabio Truc

conduce hosted by Enrico Martinet

Addomesticate. Cosi appaiono le piu famo-
se montagne delle Alpi. E ora anche quelle
del’Himalaya. Addomesticate e affollate:
code sulle creste e, perfino, sulle pareti.
Che fine hanno fatto il sogno e lignoto?
Dove e finita la meraviglia di essere gli unici
uomini in un altrove agognato, dove la na-
tura regna incontrastata e il frastuono della
civilta & ancora bandito?

La solitudine & necessaria al silenzio, che
e canto poetico del mondo verticale, dove
solo il respiro dell’anima, da senso alla vita.
La ragione s’infrange, senza perdersi, nella
poesia dell’arrampicare, in un gesto che ha
il sapore della sopravvivenza. Il silenzio aiu-
ta. E con lui le voci non umane. E ancor piu
quelle che non hanno vita, dallo scricchiolio
del ghiacciaio al sospiro del vento, che tra-
scina vortici e svuota I'atmosfera.

Le montagne del silenzio offrono una dimen-
sione dimenticata, dove 'uomo ha la possi-
bilita di ritrovare sensi sopiti in un ambiente
che non pu0 accoglierlo. Pioniere di se stes-
S0, egli conosce I'alpinismo, troppo sovente
tradito dalla tecnologia e, oggi, impastoiato
da una nuova offerta economica, quella del
turismo d’alta quota che il silenzio strangola

nel clangore delle troppe cordate di uomini
intenti a inseguire la propria vanita.

Ma oltre I'etica, oltre la ricerca dei valori, i
silenzi di leopardiani “infiniti spazi” debbono
essere scovati e respirati, per poter abbrac-
ciare con la forza della coscienza e la liberta
della poesia il proprio lavoro di ogni giorno,
sia esso quello dello scrittore, dell’alpinista
o dello scienziato. A tutti loro, infatti, non
possono mancare “gli appigli” per scalare
I'ignoto e nutrire lo spirito di meraviglia, af-
finché da quelle sensazioni nasca I'urgenza
di condividere, di comunicare, di dare voce
alla montagna.

Perché, come ci ricorda I'alpinista francese
Francois Damilano: “L’alpinismo non esiste
senza un racconto”. Alpinismo significa umanita.

Tamed. That’s how the Alps’ most famous
mountain peaks appear. Like those of the
Himalayas. Tamed and overcrowded with
queues winding up their crests and even
over their cliff-faces.

What happened to that dreamed-of wil-
derness? What happened to that sense of
delight at finding yourself finally alone in a
wonderland you have long aspired to find —

a place where nature is supreme ruler and
the noise of civilisation is forever banished?
Silence is the hymn that rings out against the
vertical planes of this place and it demands
solitude, so as you can hear your very soul
breathing. Reason does not desert you but
is absorbed into the art of climbing. Whe-
re each step centres on survival silence is
essential, broken only by the sounds of the
wild: the creaking of the glacier beneath the
murmur of the wind that rises up from the
vortex and sweeps through the atmosphere.
These silent peaks are the doorway to a for-
gotten dimension where a person can revi-
ve those senses that have begun to wither
in a hostile urbanised world. As pioneers
of these high places we cannot ignore the
forces that are shaping climbing: it is beco-
ming suffocated by money, summit-fever, an
over-zealous use of technology. In the noise
of squadrons of people fuelled by vanity alo-
ne, this precious silence is blighted.

Above and beyond the concept of what is et-
hical, of which value system, we need to re-
discover and breathe in what the poet Leo-
pardi called “spaces of the infinite.” We need
to experience the silence of the infinite in all
its liberating poetry to be able to consciously
embrace our day-to-day lives whether we be
climber, writer or scientist. In these callings,
ledges and tenuous handholds abound on
the way towards the unknown, the marvel-
lous. In such silent spaces we forge the de-
sire to share, communicate and evoke the
spirit of the mountains.

The words of the French climber Francgois
Damilano best sum up this feeling: “Each
climb is a story waiting to be told.”

Mountain climbing is at the core of humankind.

Erri de Luca

Autore di libri di narrativa, teatro e poesia
di grande successo internazionale, Erri De
Luca (Napoli, 1950) € uno scrittore, poeta e
traduttore tra i piu apprezzati nel panorama
culturale italiano.

Dopo aver militato nella sinistra extraparla-
mentare, ha svolto diversi mestieri manuali:
operaio, muratore, camionista, magazzinie-
re, allevatore. Costantemente impegnato
nel sociale, durante il conflitto nella ex-Ju-
goslavia € stato autista di convogli umanita-
ri. Rilevante anche il suo impegno a favore
delle popolazioni carcerarie e, piu recente-
mente, la forte presa di posizione contro la
realizzazione della linea ferroviaria TAV in
Val di Susa.

Suoi editoriali sono apparsi sui quotidiani La
Repubblica, Il Corriere della Sera, il Mani-
festo, Avvenire. Ha scritto anche molti arti-
coli sulla montagna, suo grande amore.

Nel 2002 ha preso parte a una spedizione
sull’Himalaya da cui & nato il libro Sulla trac-
cia di Nives, dedicato alla figura dell’amica
alpinista Nives Meroi.

A successful international author of prose, drama and
poetry Erri De Luca (born 1950 in Naples) as writer, poet
and translator is one of the leading lights of Italy’s cultural
landscape. In his younger days having moved in left-wing
circles beyond the world of politics, he turned his hand to
many trades working on the factory floor and as builder’s
helper, truck-driver, warehouse attendant and farmer.
Erri has an active social conscience and he worked as
a convoy driver of humanitarian aid in war-torn Ex-Yu-
goslavia. He is an advocate on behalf of the prison popu-
lation and recently he became an activist in the protest
movement against the extension of a high-speed railway
network through Val di Susa.
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His opinion pieces appear in newspapers such as La
Repubblica, Il Corriere della Sera, il Manifesto and Av-
venire. He has written many articles on his first love:
mountain climbing.

In 2002 he took part in an expedition to the Himalayas
and from this experience came a book dedicated to his
climbing companion Nives Meroi: In the footsteps of Nives.

Nives Meroi

Nives Meroi (Bonate Sotto, 1961) € una del-
le piu importantii alpiniste della storia.

Con il marito Romano Benet, ha scalato tutti
i 14 ottomila, senza l'uso di ossigeno sup-
plementare né portatori d’alta quota.

Tra le loro imprese il notevole tentativo fino
a quota 8450 sul versante settentrionale del
K2 (1994), la salita di tre Ottomila (Gasher-
brum |, Gasherbrum Il e Broad Peak) nel
giro di venti giorni (2003) e il successo sul
K2 (2006).

Il 12 maggio 2016 hanno raggiunto la cima
del Makalu, e I'11 maggio 2017 a un anno di
distanza sono in vetta al’Annapurna, com-
pletando la “collezione” e diventando la pri-
ma coppia di sempre ad aver salito tutti gli
ottomila.

Ma al di la della ricerca del risultato, del-
la conquista di vette e primati, Nives Me-
roi € sempre stata interessata innanzitutto
all’esperienza personale, all’esplorazione
di sé attraverso I'avventura, alla ricerca del
nuovo, del mai visto: perché «il gusto del-
la scoperta non & un piacere ormai perdu-
to», basta girare I'angolo per «vedere l'altra
faccia, quella nascosta e dimenticata della
montagna».

Nives Meroi (born 1961 in Bonate Sotto) is a mountain
climber of historical importance.

Together with her husband Romano Benet, she has sca-
led all 14 of the 8000-metre high mountain peaks without
the use of oxygen or carriers. Among their other accom-
plishments is the remarkable feat of scaling K2's north
face to the height of 8450 metres in 1994 and the com-
pletion of a climb of three 8000-metre peaks (Gasher-
brum |, Gasherbrum Il and Broad Peak) in just 20 days
in 2003 and the successful conquest of the K2 in 2006.
On May 12 2016 they reached the summit of Makalu and
on May 11 2017 just one year later they stood at the sum-
mit of Annapurna thus completing their “collection” and
making them the first ever couple to have climbed the full
range of 8000-metre high peaks. But above and beyond
the conquest of summits and the setting of records Nives
Meroi has treasured the personal experiences that are
part of these enterprises — that proof of self that such
ventures and missions in search of the unknown bring:
she realises that “the thirst for discovery is still alive” and
that just around that corner you can still “catch sight of
that other secret and forgotten face of the mountain.”

Fabio Truc

Fabio Truc, fisico teorico, ha svolto attivita
di ricerca in fisica delle particelle elementari
presso il CERN di Ginevra e all'universita
La Sapienza di Roma, dove si & occupa-
to di fondamenti di meccanica quantistica,
contribuendo alla realizzazione del primo
esperimento di teletrasporto quantistico. E’
stato docente di Fisica generale presso |l
Politecnico di Torino. Dal 2006, invitato dal
prof Lucien Israel dell’universita Paris XlII, si
e trasferito a Parigi dove si occupa a tempo
pieno di Oncologia sperimentale. Ha diretto
per un breve periodo I'Osservatorio Astrono-
mico della valle d’Aosta.

Fabio Truc is a theoretical physicist who specialised in
the study of fundamental particles at CERN in Geneva
and with La Sapienza in Rome where he researched
foundations of quantum mechanics and worked as part
of a team on the world’s first experiment on quantum
teleportation. He also held a professorship in general
Physics in Turin Polytechnic. On the invitation of Prof.
Lucien Israel, Fabio lives and works in Paris since 2006,
where he is involved in fulltime research on experimental
oncology. For a short period he also acted as director of
the Aosta Valley Astronomical Observatory.



GIOVEDI 8 AGOSTO
BREUIL - CERVINIA

Centro Congressi | ore 21,00

in collaborazione con MONTURA

PIANETA TERRA CHIAMA LUNA: AIUTO!
PLANET EARTH CALLING MOON - S.0.S.!

con with Hervé Barmasse, Fausto De Stefani, Michele Freppaz, Luca Albrisi

e Mariasole Bianco
conduce hosted by Luca Castaldini

«Ci troviamo di fronte a una catastrofe. Voglio che
proviate la paura che provo io ogni giorno. Voglio che
agiate come fareste in una situazione di crisi. Come
se la vostra casa fosse in fiamme. Perché é quello
che sta succedendo.»

Greta Thunberg
“Quando il saggio indica la Terra, lo stolto
guarda il dito”. Parafrasando I'antico pro-
verbio riferito alla Luna abbiamo scelto di
riflettere e ragionare sullo stato del nostro
pianeta e smettere di concentrarci sul “dito”
dei luoghi comuni e delle idee preconcet-
te, affidandoci ad un parterre autorevole e

multiforme: una biologa marina (Mariasole
Bianco), un nivologo (Michele Freppaz), un
alpinista da sempre attento all’ambiente e
al sociale (Fausto De Stefani), un freerider
estremo coautore del Clean Outdoor Mani-
festo (Luca Albrisi) e ultimo, ma non certo
per importanza, Hervé Barmasse: alpinista,
guida alpina e oggi anche storyteller. A lui,
in qualita di “padrone di casa”, il compito di
incalzare, stimolare e gestire una conversa-
zione propositiva e puntuale sulla Terra, sul
suo stato di salute e sulle pratiche da attua-

re per garantirne la conservazione: proble-
matiche che riguardano, oggi piu che mai,
ciascuno di noi, in ogni momento della nos-
tra vita lavorativa, sociale e privata. Perché
il nostro pianeta é la nostra casa.

“We are faced with a catastrophe. | want you to feel
the fear that | feel every day. | want you to act like this
is an emergency. Imagine that your house is on fire.

Because that is what is happening.”
Greta Thunberg

“When the wise man pointed out planet
Earth to the idiot, the idiot just looked at his
finger” | am paraphrasing here the old pro-
verb about the Moon because we want to
concentrate on the state in which our planet
finds itself and not just stare at the pointing
finger of preconceived ideas and platitudes.
We want to rely on a varied and authoritati-
ve line-up in this discussion: a marine bio-
logist (Mariasole Bianco), a nivologist (Mi-
chele Freppaz), a mountain climber with a
strong social and environmental conscience
(Fausto De Stefani), an extreme Freerider
and co-author of the Clean Outdoor Pledge
(Luca Albrisi) and last but not least, Hervé
Barmasse: climber, mountain guide and la-
tely a storyteller. We ask him as the local
sage to guide a clearsighted conversation
that examines the state of the Earth and its
prognosis and to drive a discussion on the
implementation of effective conservation
strategies. These issues affect each of us
now more than ever and reach every part of
our private, social and working life. Because
our planet is our house.

Hervé Barmasse

Hervé Barmasse € un alpinista e regista
di film di montagna (Non cosi lontano, Li-
nea continua). Guida alpina del Cervino da
quattro generazioni, il suo nome é legato
a importanti ascensioni realizzate in tutto il
mondo, dalle Alpi alla Patagonia, dalla Cina
al Pakistan. Sulla sua montagna di casa, il
Cervino, Hervé ha lasciato in modo incisivo
la sua traccia fino a diventare I'alpinista che,
tra vie nuove, prime invernali e prime solita-
rie, ha compiuto piu exploits.

Hervé Barmasse is an alpine climber and director of
mountain films. (Non cosi lontano, Linea continua). Her-
vé is a Cervino mountain guide coming from four genera-
tions of mountain guides and his name is associated with
some of the most important mountain summit ascents in
the world from the Alps to Patagonia and from China to
Pakistan. Hervé is a man of great exploits and he has
helped to shape the face of the Matterhorn by discover-
ing new routes, first winter ascents and first solo climbs.

Mariasole Bianco

Mariasole Bianco, nata a Milano, ma au-
tentica “cittadina del mondo”, € un punto di
riferimento nazionale e internazionale per
le politiche legate alla tutela del’ambiente
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marino e lo sviluppo sostenibile. Ha fonda-
to e presiede |‘associazione Worldrise, che
sviluppa progetti di conservazione e valo-
tizzazione dell'ambiente marino. E I'esper-
ta oceanografa della trasmissione di Rai 3
“Kilimangiaro”.

Mariasole Bianco grew up in Milan but is a veritable “ci-
tizen of the world” and she is the subject of national and
international focus for her political advocacy on behalf of
the marine environment and sustainable development.
She sets up and presides over the association Worldri-
se, which supports projects that protect and enhance the

marine environment. She is the oceanography expert for
RAI 3’s television series “Kilimangiaro”.

Fausto De Stefani

E stato il secondo alpinista italiano dopo Rein-
hold Messner e il sesto al mondo ad aver
scalato tutte le quattordici vette superiori
agli 8000 metri s..m. (nel periodo 1983-
1998). Tutte le salite sono state compiute
senza l‘uso di bombole d‘ossigeno, eccetto
quella sull’‘Everest del 1994.

Coming just after Reinhold Messner, Fausto is the se-
cond ltalian mountain climber and the sixth in the world
to have climbed (between 1983 and 1998) all fourteen
peaks over 8000 metres above sea level. All of his
ascents were completed without oxygen apart from his
1994 Everest ascent.

Michele Freppaz

Michele Freppaz & professore associato di
pedologia e nivologia all’Universita di To-
rino. Le sue ricerche si concentrano sullo

studio dei suoli d’alta quota, con particolare
riferimento all'influenza del manto nevoso
sui cicli biogeochimici e al contributo delle
valanghe all’erosione. Ha partecipato a pro-
getti di ricerca non solo nelle Alpi, ma anche
sulle Montagne Rocciose, sulle Ande e in
Himalaya. E’ autore di piu di 270 pubblica-
zioni scientifiche.

Michele Freppaz is Associate Professor of soil science
and snow (nivology) at the University of Turin. His re-
search centres on the study of high-altitude soils with
particular focus on the effect of snow cover on biogeo-
chemical cycles and the role of avalanches in erosion.
He has undertaken research projects in the Alps and
further afield in the Rocky Mountains, the Andes and

the Himalayas. His list of scientific writings runs to 270
publications.

Luca Albrisi

Snowboarder innamoratosi della narrazio-
ne, Luca Albrisi scrive e filma ma, soprattut-
to, € in costante ricerca di emozioni da vi-
vere a contatto con la natura e tutto cio che
€ outdoor. Ha appena lanciato insieme ad
altri 11 personaggi legati alla montagna, il
“Clean Outdoor Manifesto” (la massa critica
Outdoor per 'ambiente).

A snowboarder who fell in love with storytelling, Luca Al-
brisi writes and works in film but he is driven by his all-en-
compassing love of nature and the outdoors experience.
Together with a line-up of 11 other well known figures
of the mountain world, he launched the Clean Outdoor
Pledge (a critical mass of outdoors people working to sa-
feguard the environment).

SABATO 10 AGOSTO
VALTOURNENCHE

Piazzetta delle Guide | ore 21,00

con il sostegno del Consiglio Regionale della Valle d‘Aosta

e di Grivel

CERIMONIA DI PREMIAZIONE

DEGLI OSCAR DELLA MONTAGNA

a seguire

FOLLE E L'UOMO CHE PARLA ALLA LUNA
CRAZY IS THE MAN WHO SPEAKS TO THE MOON

con with Andrea Bernagozzi (Osservatorio Astronomico della Valle d’Aosta)

Massimo Ottoni e il duo Biagio Orlandi

Che fai tu, luna, in ciel? dimmi, che fai,
Silenziosa luna?

...8i chiedeva il pastore nomade dei celebri
versi leopardiani. E chissa quante volte la
stessa domanda sara sorta spontanea ad
alpinisti e esploratori che, soli nella vastita
dei paesaggi piu remoti ed impervi del nost-
ro pianeta, alzando gli occhi al cielo, hanno
percepito la piccolezza dell'uomo nell‘im-
mensita sovrastante dell‘universo.

Perché, alla Luna, lI'uomo -ogni uomo, in
ogni epoca e luogo- ha sempre guardato
come ad un avamposto ai confini fra il nost-
ro mondo e gli orizzonti dell'immaginazione
e della fantasia, fra luce ed ombra, fra noto
ed ignoto: luogo del sogno e del desiderio
per poeti ed artisti; meta distante e anelata,
per secoli e secoli, della cupiditas sciendi di
studiosi e filosofi.

Dalla notte dei tempi al secolo scorso, poco
alla volta, il miraggio si & fatto realta: 'uomo
ha saputo ricondurre, attraverso una lunga
serie di conquiste e di scoperte, di sacrifici e
fallimenti, I‘esplorazione lunare dal territorio
dellimmaginazione pura entro i confini del
possibile, dalla fantasia (dalla fantascienza)
alla scienza, realizzando in quella fatidica
notte di luglio del '69, quel piccolo grande
passo che ha segnato un‘epoca e spostato

in avanti la frontiera del conosciuto e quella
dell'immaginabile.

Per celebrare I‘anniversario del primo allun-
aggio, il Cervino CineMountain ha scelto di
dedicare la serata finale di questa sua venti-
duesima edizione alla scalata umana verso
la luna e all'esercito di sherpa e portatori
che hanno reso possibile Iimpresa di Neil
Armstrong, "Buzz Aldrin" e Michael Collins,
con uno spettacolo inedito che unisce paro-
le, immagini e musica, grazie alla passione
di un astronomo e alla fantasia di tre artisti
innamorati della luna.

Why are you there, Moon, in the sky? Tell
me why you are there, silent Moon.

...so0 the wandering shepherd asks in these
famous lines of Leopardi. Many the lonely
mountain climber or explorer will have as-
ked themselves the same question while
passing through some of the planet’s most
remote and hostile terrains; these travellers
would raise their eyes to the heavens and
perceive the minuteness of mankind bene-
ath the immense canopy of the universe.
Every person from every era and place has
seen the Moon as an outpost on the fron-
tier between our world and the horizon be-
yond of imagination and fantasy. The Moon
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suspended between light and shadow and
between the known and the unknown, has
long been a repository for the desires and
dreams of poets and artists and for centu-
ries it has been the distant and longed-for
objective of the cupiditas sciendi of philoso-
phers and researchers.

From the dark ages up until the last century
this mirage slowly became real: humankind,
after a long series of discoveries, failures
and sacrifices drew the ambition of moon
exploration out of the sphere of the imagi-
nation and into the limits of the possible.
On that fateful night in July 1969 when that
small great step was taken, it marked an
epoch and advanced the frontiers of know-
ledge and the possible as the Moon passed
from the zone of fantasy (and science-fic-
tion) into the zone of science.

To celebrate the anniversary of the first
moon-landing, Cervino Cinemountain wis-
hes to dedicate the closing evening of our
twenty-second festival to humankind’s
ascent to the moon and to the army of Sher-
pas and porters who made possible the en-
deavour of Neil Armstrong, Michael Collins
and "Buzz Aldrin" with a performance that
combines words, images and music courte-
sy of one passionate astronomer and three
musicians who are mad about the Moon.

Massimo Ottoni

Massimo Ottoni (Fano, 1975) ha frequen-
tato la Scuola del Libro di Urbino, sezione
Cinema d’Animazione, terminando gli studi
poi con un corso biennale di perfeziona-
mento, presso lo stesso istituto. Negli anni
si & sempre affiancato a musicisti, cantanti
e attori creando videoclip e scenografie live,
disegnando cioé dal vivo sul suo banco lu-
minoso e proiettando su schermo i disegni
realizzati. E stato il primo artista italiano a
presentare al pubblico nel 1999 la tecnica,
oramai nota, della sand-art. Nel 2006 ha
poi ideato e costruito un nuovo banco che
gli permette di disegnare senza che le mani
appaiono sullo schermo di proiezione, origi-
nando grazie all’'uso di vari strumenti, segni

che lo rendono unico e inconfondibile nello
stile. Oltre alla sabbia su vetro poi, si sono
aggiunte nel tempo, nuove tecniche espres-
sive come | colori ad acqua, carte ritagliate

ed alimenti.

Massimo Ottoni (Fano, 1975) attended secondary school
at the ‘Scuola del Libro’ where he trained in Cinema Ani-
mation. He then concluded his studies at this institute
with a two-year specialisation course diploma. Over the
years he has collaborated principally with musicians,
singers and actors, producing videoclips and live sceno-
graphy pieces - by drawing live designs which appear
instantaneously on the luminous backdrop of a screen.
Massimo Ottoni was the first Italian artist to introduce
the public in 1999 to the now well-known technique of
sand-art. In 2006 he thought up and designed a new
work surface that allows him to display his drawing on
a projection screen without his hands coming into view;
this device was borne of his knowledge of various tools
and instruments and his imagination in this area defines
him as a standout artist.

il duo Biagio Orlandi

‘O00NOTE € un duo di chitarre formato
da Stefano Bonato e Jan Caberlotto, che
propone musiche dal repertorio acustico
fingerpicking. Il duo presenta un’alchimia
unica tra due sensibilita e due modi di suo-
nare differenti che convergono e che sono
frutto della formazione folk-jazz e di quella
classica e rock. Prova diretta ne & 'immagi-
ne della loro strumentazione sul palco: una
chitarra acustica ed una elettrica.

‘900NOTE is a guitar duo made up of Stefano Bonato e
Jan Caberlotto who perform a repertory of acoustic fin-
gerpicking music.

The duo is a unique fusion of two separate artistic sensi-
bilities and musical styles that converge on and are the
fruit of folk-jazz experience and classic rock roots. The
best proof of this is their on-stage instruments: an acous-
tic guitar and an electric one.
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Café des Guides | ore 11,00

Presentazione del libro
“CAPOLAVORI.

DOMENICA
BREUIL - CERVINIA

con with Mauro Berruto

(Gazzetta dello Sport)

Quando si parla di capolavori, il primo pen-
siero va all’arte: difficilmente pensiamo allo
sport. Non € cosi per Mauro Berruto. Nelle
pagine di questo libro, Diego Armando Ma-
radona palleggia con Michelangelo, Jury
Chechi sfida Yves Klein, Muhammad Ali e
Kostantinos Kavafis recitano insieme poe-
sie. Perché atleti, artisti e poeti fanno parte
della stessa squadra: uno spazio in cui ogni
individuo pu0 esprimere il proprio talento e
costruire il proprio personale capolavoro.

When we speak of masterpieces we think of great art
rather than sport. Not so Mauro Berruto: between the pa-
ges of his book you will find Armando Maradona playing
football with Michelangelo, Jury Chechi competes with
Yves Klein and Muhammad Ali and Kostantinos Kavafis
recite poetry together. Because athletes, artists and po-
ets are all on the same team and that is the place where
each individual can use their talent to make a masterpie-
ce of their own.

Allenare, allenarsi, guardare altrove”

conduce hosted by Luca Castaldini

Mauro Berruto

Ex Ct della nazionale di pallavolo, con la quale ha con-
quistato la medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Londra
2012 e due medaglie d’argento ai Campionati Europei,
Mauro Berruto ha scritto i romanzi Andiamo a Vera Cruz
con quattro acca (2005, Premio CONI per la letteratura
sportiva) e Independiente Sporting (2007). Da gennaio
2016 a marzo 2018 & stato Amministratore Delegato
della Scuola Holden, fondata dallo scrittore Alessandro
Baricco. Attualmente & direttore tecnico delle nazionali
di tiro con I'arco.

Ex-coach of the national volleyball team that under his
guidance took the bronze medal in the 2012 London
Olympics and two silver medals in the European Cham-
pionships, Mauro Berruto is the author of two books An-
diamo a Vera Cruz con quattro acca (2005, the CONI
prize for sports writing) e Independiente Sporting (2007).
Between January 2016 and March 2018 Mauro was ma-
naging director of Scuola Holden which was established
by the writer Alessandro Baricco. Currently he is techni-
cal director of the national archery team.

Presentazione del libro
“Pontescuro”
con with Luca Ragagnin

LUNEDI
VALTOURNENCHE

(Gazzetta dello Sport)

Nella bassa padana del 1922, la bellissima
figlia del signorotto locale viene trovata mor-
ta con un nastro rosso intorno al collo. La
nebbia, il flume, la ghiandaia, la blatta san-
no chi € stato a compiere I'assassinio; ma
di tutte le anime che vivono a Pontescuro,
sara I'unica innocente a essere accusata del
delitto. “Pontescuro” € una storia sul male

Piazzetta delle Guide | ore 11,00

conduce hosted by Luca Castaldini

che abita 'uomo: un male senza tempo e
senza ragione.

Itis 1922 in the lower Po valley and the beautiful daught-
er of the local squire is found dead with a red ribbon
tied around her neck. The mist, the jaybird, and even
the cockroach know who the killer is but of all the folk
in Pontescuro it will be the one innocent being there that
is accused of the crime. “Pontescuro” is a story of the
evil that exists in humankind: an evil that knows neither
reason nor time.

Luca Ragagnin

Luca Ragagnin (Torino, 22 aprile 1965) & uno scrittore e
paroliere italiano. Nel 1995 vince il Premio Montale per
la poesia con una silloge inedita, letta da Vittorio Gass-
man nel ciclo televisivo Cammin leggendo. E autore di
romanzi (Marmo rosso, Arcano 21, Agenzia Pertica, Pon-
tescuro), racconti, testi teatrali (Misfatti unici, Cinque si-
gilli) e poesie . Come paroliere ha scritto testi di canzoni
per Mina, Antonello Venditti, Garbo, Subsonica, Delta V,
Toto Zingaro e Mao e la Rivoluzione.

Luca Ragagnin is an ltalian writer and wordsmith. In
1995 he won the Montale prize for poetry with his first
anthology which was read by Vittorio Gassman as part
of the Cammin leggendo television series. He is an aut-
hor of novels (Marmo rosso, Arcano 21, Agenzia Perti-
ca, Pontescuro), short stories, theatrical pieces (Misfatti
unici, Cinque sigilli) and poetry.

MARTEDI
VALTOURNENCHE

L’Apostrofo, formula dialogante che migra
dall’attualita alla scienza passando per la
letteratura celebra i 150 anni della Tavola
periodica degli elementi di Dmitrij lvanovic
Mendeleev. Avvio dall'oggi per scivolare in
qualche “vuoto” di poesia e finire in quei
buchi lasciati nella tavola da Mendeleev. La
sua fu una predizione chimica di assoluta
genialita: sapeva di dover lasciar spazio nel
suo “elenco” di masse atomiche a elementi
che sarebbero stati scoperti in futuro.

The Apostrophe, a formula that wanders from news
items to science passing by way of literature celebrates
150 years of Dmitrij Ivanovic Mendeleev’s periodic table
of elements. Here we can slip through a poetic vacuum
or fall down one of those holes left in Mendeleev's table.
In the world of chemistry, his was a prediction of abso-
lute genius: he knew to leave gaps in his list of atomic
masses for those elements which were to be discovered

in the future.

Fabio Truc

Fabio Truc, fisico teorico, ha svolto attivita di ricerca in
fisica delle particelle elementari presso il CERN di Gi-
nevra e alluniversita La Sapienza di Roma. Dal 2006
si e trasferito a Parigi dove si occupa a tempo pieno di
Oncologia sperimentale. Ha diretto per un breve periodo
I'Osservatorio Astronomico della valle d’Aosta.

Piazzetta delle Guide | ore 11,00
L‘apostrofo - | vuoti pesanti
Omaggio a Dimitrji Ivanovic Mendeleev

con with Fabio Truc e Enrico Martinet

Fabio Truc, a theoretical physicist has worked on the
study of fundamental particles at CERN in Geneva and
with La Sapienza in Rome. Since 2006 Fabio lives and
works in Paris where he dedicates himself to fulltime re-
search on experimental oncology. For a short period he
also acted as director of the Aosta Valley Astronomical
Observatory.

Enrico Martinet

Enrico Martinet, valdostano, da trent’anni scrive per La
Stampa di montagna e di alpinismo. Nel suo libro L'oro
di Germania (Le Chateau, 2006) racconta la ‘sua’ mon-
tagna, le valli dove ha trascorso l'infanzia, i paesaggi
montani della Valpelline. E autore inoltre di Odessa (Li-
aison), Valle d’Aosta. ltinerari percepiti in cinque sensi
piu uno (Ali&no), Aosta citta necessaria (Liaison), Oltre
i 4000 (Musumeci Editore), Dora-Storia dell'uomo senza
tempo (Musumeci Editore).

Enrico Martinet is from Aosta Valley and for the last thirty
years he has written articles on climbing and mountai-
neering for La Stampa newspaper. In his book L'oro di
Germania (Le Chéateau, 2006) Enrico writes about ‘his
mountains, the valleys where he was raised and the
Alpine landscape of Valpelline. He has also published
Odessa (Liaison), Valle d’Aosta. Itinerari percepiti in cin-
que sensi pit uno (Ali&no), Aosta citta necessaria (Liai-
son), Oltre i 4000 (Musumeci Editore) and Dora-Storia
dell’'uomo senza tempo (Musumeci Editore).
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MERCOLEDI
VALTOURNENCHE

Presentazione del libro
“Il volo del corvo timido”

«Con quest'ultima perla abbiamo chiuso la
nostra collana» scrive Nives Meroi tornan-
do a Kathmandu dopo aver completato con
’Annapurna la salita di tutti e quattordici gl
ottomila della Terra. Sempre in cordata con
il marito Romano, sempre con uno stile leg-
gero ed essenziale. Una scalata d’altri tem-
pi, fatta di rispetto per la montagna e fiducia
negli altri, a dimostrazione che in natura non
esiste forza piu formidabile dell’alleanza tra
persone, della solidarieta e della collabora-
zione. Un atto di ribellione all'individualismo
del nostro tempo cinico. Quasi un’utopia che
prende forma.

“With this last pearl we complete our necklace” wrote
Nives Meroi on her return from Kathmandu. She had
just successfully concluded a climb of all fourteen of the
Earth’s eight-thousander mountain peaks with the ascent
of Annapurna. Her climbing style appears effortless but
essential, and her husband Romano is always roped in
with her. This was a real mountain venture of yore, dic-
tated by respect for the mountains and trust in others.
It was proof that nature holds no stronger force than
allegiance between friends, solidarity and a spirit of co-
operation. This enterprise was a sort of rebellion against
the individualism of our more cynical times, a near utopia
lying just within reach.

Piazzetta delle Guide | ore 11,00

con with Nives Meroi e Romano Benet
conduce hosted by Enrico Martinet

Nives Meroi e Romano Benet

Nives Meroi e Romano Benet si conoscono a Tarvisio
dove si sposano nel 1989, diventando compagni fissi
di cordata. Cominciano la carriera alpinistica himalayana
negli anni 1990. Nel 1998, conquistano il Nanga Parbat,
che inaugura la loro “collezione” dei 14 Ottomila, che
completano nel maggio 2017, raggiungendo la vetta
dell’Annapurna, sempre senza l‘ausilio di ossigeno sup-
plementare né di portatori. | due diventano cosi i primi in
assoluto ad aver compiuto I'impresa in coppia.

Nives Meroi and Romano Benet met in Tarvisio where
their 1989 wedding was also held, making them a couple
Jjoined in marriage as well as by a climbing rope. They be-
gan their climbing career in the Himalayas in the 90s. In
1998 they conquered their first eight-thousand-metre high
mountain, the Nanga Parbat. On May 11 2017 they stood
at the summit of Annapurna thus achieving the conquest
of all fourteen eight-thousander peaks in the world, in this
case as in others climbing without the use of oxygen or
porters. Meroi and Benet are the first ever couple to have
climbed the full range of peaks over 8000 metres high.

8

Presentazione del libro
“I giorni della neve”

GIOVEDI
VALTOURNENCHE

(Gazzetta dello Sport)

Valle d’Aosta. In un villaggio alpino a 1600
metri due padri si incontrano a margine
di una festa per bambini. Francesco & un
uomo di citta, con un’istintiva passione per
la montagna, Michele & un nivologo. Unen-

Piazzetta delle Guide | ore 11,00

con with Francesco Casolo e Michele Freppaz
conduce hosted by Luca Castaldini

do osservazione scientifica e vita quotidia-
na, nostalgia e spirito d’avventura, incanto
romantico e fotografica descrizione di que-
sti meravigliosi ambienti naturali, Casolo e
Freppaz ci regalano uno sguardo ampio e

non idealizzato su cid che la montagna oggi
e realmente. Senza mai dimenticarsi di quei
fiocchi che, mossi dal vento, calano a terra
raccontando sempre nuove storie. Un libro
unico nel suo genere, che ha il sapore di
una favola per adulti e per bambini.
Finalista al Premio Mario Rigoni Stern per la
Letteratura Multilingue delle Alpi 2019.

In a small 1600 m. high alpine village of the Aosta Valley
two fathers get chatting while waiting for a children’s par-
ty to end. Francesco is an urban man with an instinctive
feel for the mountains, Michele is a snow expert. By uni-
ting scientific observation with daily experience, spirit of
adventure with nostalgia and romantic enchantment with
photographic representation, Casolo e Freppaz give us
a broad but unambiguous view of mountains as they re-
ally are. Each small flake carried by the wind toward the
ground tells its separate story. This book, unique within
its genre, reads like a fable for both adults and children.

Francesco Casolo

Francesco Casolo, milanese, ha insegnato in uno “Ski
institut”, un liceo di montagna destinato a giovani delle
nazionali di sci, ed & docente di Storia del cinema allo
IED. E autore di vari libri, tra i quali una trilogia bestsel-
ler sul mondo degli inuit groenlandesi, scritta insieme a
Robert Peroni.

Francesco Casolo is from Milan and has worked as a
teacher in a “Ski institute”, (a secondary school of moun-
tain technique for young athletes who are training to be-
come part of the national ski team) and he now teaches
film history at IED. He is the author of various books,
among which a bestseller trilogy on the world of Green-
land’s Inuit population which he wrote in collaboration
with Robert Peroni.

Michele Freppaz

Michele Freppaz, valdostano, nivologo ed esperto di
suoli d’alta quota, & professore associato presso I'Uni-
versita di Torino. Negli anni ha partecipato a importan-
ti progetti di ricerca non solo sulle Alpi ma anche sulle
Montagne rocciose, in Patagonia e in Himalaya.

Michele Freppaz is from the Aosta Valley. He is a nivolo-
gist and expert on high-altitude terrain and soil and holds
an associate professorship with the University of Turin.
Over the years he has worked on important research
projects on the rock mountain formations of Patagonia

and the Himalayas.

Into the wilderness

VENERDI

Hervé Barmasse

VALTOURNENCHE

(Gazzetta dello Sport)

Tre grandi alpinisti si interrogano sul signifi-
cato attuale della “Mountain Wilderness”, in
un mondo in cui quegli ambienti incontami-
nati di quota, in cui ancora sperimentare un
incontro diretto con i grandi spazi inesplo-
rati si restringono sempre di pit, minacciati
dallingombrante presenza umana, mentre
la forbice fra il conosciuto e Iignoto sem-
bra farsi sempre piu ristretta, mettendo in
discussione il futuro stesso dell’alpinismo
esplorativo.

Piazzetta delle Guide | ore 11,00

con with Kurt Diemberger e Fausto De Stefani,

conduce hosted by Luca Castaldini

Three great mountaineers discuss the real meaning of
“Mountain Wilderness.” Those uncontaminated high-al-
titude environments where great and pristine expanses
of nature can be directly experienced are ever shrinking
because of manmade factors. As the gap between the
known and the unknown disappears, the future of explo-
ratory alpinism lies in the balance

Kurt Diemberger

Cineasta e fotografo d’alta quota, ma prima di tutto leg-
genda vivente dell’alpinismo, Kurt Diemberger ha rice-
vuto il Piolet d’Or alla carriera nel 2013, massima onori-
ficenza internazionale nel mondo della montagna. E uno
dei soci fondatori di “MountainWilderness” Italia.
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Kurt while also a high-altitude filmmaker and photogra-
pher, is first and foremost a living legend of alpinism. In
2013 Diemberger received the Piolet d’Or Lifetime Achie-
vement award which is the greatest international accola-
de of the world of mountaineering. He is one of the foun-
ding partners of Italy’s “MountainWilderness” movement.

Fausto De Stefani

E stato il secondo alpinista italiano dopo Reinhold Mess-
ner e il sesto al mondo ad aver scalato tutte le quattordici
vette superiori agli 8000 metri s..m. (nel periodo 1983-
1998). E uno dei soci fondatori di “MountainWilderness”
Italia.

Coming just after Reinhold Messner, Fausto is the se-
cond ltalian mountain climber and the sixth in the world to
have climbed all fourteen peaks over 8000 metres above
sea level. He is one of the founding partners of ltaly’s
“MountainWilderness” movement.

Hervé Barmasse

Hervé Barmasse € un alpinista e regista di film di mon-
tagna. Il suo nome ¢ legato a importanti ascensioni rea-
lizzate in tutto il mondo, dalle Alpi alla Patagonia, dalla
Cina al Karakorum, dove ha aperto nuove vie fin dal
2004.

Hervé Barmasse is an alpinist and director of mountain
films. His name is associated with some of the world’s
most important summit ascents, from the Alps to Patago-
nia, from China to Karakorum, where since 2004 he has
pioneered the discovery of new routes.

10 w Piazzetta delle Guide | ore 11,00
% in collaborazione con CAl Valle d’Aosta
o "Z:E “La cima di Entrelor” di Renato Chabod
g ©  con with Roberto Louvin, Piermauro Reboulaz
% 5 conduce hosted by Enrico Martinet

La Cima di Entrelor, che da il titolo al libro
scritto da Renato Chabod nel 1969, & nel
contempo una montagna reale dell’orografia
della Valsavarenche e una montagna sim-
bolo dell’alpinismo come metafora della vita.
Su questo doppio registro Chabod sviluppa
la narrazione delle vicende alpinistiche di
cui e stato uno dei maggiori protagonisti ne-
gli Anni ‘30 e ‘40. Il resoconto delle impre-
se illustra il raggiungimento di mete che in
quel periodo costituirono i maggiori proble-
mi alpinistici delle Alpi, in un ambiente d’al-
ta montagna ancora tutto da esplorare ove
'avventura costituiva una delle motivazioni
principali.

The summit of Entrelor, which lends its name to Renato
Chabod’s 1969 book, dominates the topography of Val-
savarenche but on a wider scale it has become a symbol
in the world of mountaineering for a sort of metaphor for
life. We find these parallels in Chabod’s book on alpine

climbing of which the author was a leading protagonist in
the ‘30s and ‘40s. The book provides a study of some of
the most amazing ascents which were undertaken at a
time when they represented some of the most impossible
challenges in the Alps; times when high-altitude moun-
tains were still unexplored terrain and where adventure

was the principle motivation.

Roberto Louvin

Avvocato e Professore Diritto pubblico comparato al Di-
partimento di Scienze politiche e sociali dell'Universita
di Trieste.

E stato Presidente del Consiglio regionale e della Regio-
ne autonoma Valle d’Aosta.

Roberto Louvin is a lawyer and Professor of comparative
public law at the Department of political science and so-
cial studies of Trieste University.

He was President of the Regional Council of the Aosta
Valley autonomous Region.

Piermauro Reboulaz

Conservatore e Restauratore nel campo dei beni Cultu-
rali. Iscritto al Club Alpino Italiano sin dalla nascita della
Sottosezione Saint-Barthélemy, dal 2007 cura la pubbli-
cazione del Periodico Montagnes Valdétaines. E Presi-

dente del Gruppo Regionale della Valle d’Aosta.

Piermauro Reboulaz is a conservationist and cultural
heritage restoration advisor. He has been a member of
the Italian Alpine Club (CAl) since it formed a branch in
Saint-Barthélemy. He is editor of the periodical Montag-
nes Valddtaines. He is current President of the CAl’s
Aosta Valley regional group.

11 w Piazzetta delle Guide | ore 11,00
g % Sopravissuti alla valanga
= £ con with Tarcisio Belld
HEJ § conduce hosted by Elena Langhi
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Il 17 giugno 2019 sette alpinisti stavano
salendo sul versante sud del Lions Melvin
Jones, nella catena dell’Hindukush. Quattro
italiani e tre pakistani (Tarcisio Belld, Luca
Morellato, David Bergamin, Tino Toldo,
Imyiaz Ahmmad, Nadeema Sahar, Shakeela
Numa), uniti assieme in un progetto solidale
umanitario che da dieci anni opera a favore
delle popolazioni locali. Imprevedibilmente
il pendio nevoso & collassato trascinando
drammaticamente a valle gli scalatori per
ben seicento metri di dislivello. La guida di
trekking Imtyiaz Ahmmad & deceduta nella
caduta. Gli altri sono miracolosamente so-
pravvissuti e tornati alle tende in attesa dei
soccorsi giunti il giorno successivo. In ltalia
la notizia ha avuto enorme impatto, familiari
e migliaia di appassionati hanno vissuto una
notte di trepidazione per la loro sorte.

On June 17 2019, seven climbers were ascending the
south face of Lions Melvin Jones in the Hindukush moun-
tain chain. Four ltalians and three Pakistanis (Tarcisio
Bello, Luca Morellato, David Bergamin, Tino Toldo, Imyi-
az Ahmmad, Nadeema Sahar, Shakeela Numa) united
together in a humanitarian solidarity project in aid of local
communities.

Without warning, the snow-laden slope collapsed sen-
ding the climbers hurtling six hundred metres down
into the valley. Imtyiaz Ahmmad who was guiding the

expedition, died in the fall. By some miracle the other
six climbers managed to survive and they returned to
their encampment to await the arrival of the emergency
services. This news had an enormous impact in ltaly as
family members and thousands of followers passed a
horrible night wondering if the men were alive or dead.

Tarcisio Bello

La carriera alpinistica di Tarcisio Belld si distingue per
salite di spicco sulle Alpi (dal Bianco alle Dolomiti) e di-
verse salite extraeuropee, tra cui 'Everest, il Dhalaugiri
e I'Alpamayo. Nel 2000 comincia la sua avventura pa-
kistana, con l'inizio dell’attivita esplorativa dell’Hindukush
(sale sei 6000 inviolati) e di solidarieta verso il popolo di
Gotholti, in Ishkoman valley. L’attivita umanitaria verso il
popolo pakistano ha assunto un ruolo sempre piu centra-

le nelle sue scelte alpinistiche e di vita.

Tarcisio Bello’s career stands out for his high-profile
ascents in the Alps (from Mont Blanc to the Dolomites)
and other summits beyond Europe such as Everest,
Dhalaugiri and Alpamayo. In 2000 he began his forays
into Pakistan where he undertook exploratory alpinism
of the Hindukush (conquering three 6000 metre high un-
climbed peaks) whereby he also formed a solid bond with
the Gotholti folk of the Ishkoman valley. His humanitarian
work in support of the people of Pakistan has become the
focus of his life and his mountaineering trips.
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A THOUSAND GIRLS LIKE ME
di Sahra Mani (Francia, 2018, 76")

Grand Prix festival di Kathmandu (Nepal)

L’ostinata battaglia di una donna

per difendere i propri diritti

Quando Khatera, una ragazza afgana di 23 anni,
decide di sfidare la volonta della sua famiglia e
le tradizioni del suo paese per cercare giustizia
dopo anni di abusi sessuali da parte del padre,
la sua battaglia finisce per rivelare le falle del si-
stema giudiziario afgano, incapace di tutelare la
popolazione femminile.

The tenacious struggle of a woman

to defend her rights

When Khatera who is a 23 year old Afghan girl, decides
to go against the will of her family and her country’s tradi-
tions and ask for justice having suffered years of sexual
abuse by her father, her fight will reveal the failings of
the judicial system in Afghanistan which is incapable of
safeguarding the rights of its female population.

Sahra Mani

E regista di film documentari, incentrati principalmente
sui diritti delle donne e dei bambini e premiati in numerosi
festival, nonché produttrice e fondatrice della societa di
produzione Afghanistan Documentary Film House. Dopo
gli studi all’'University of Arts di Londra torna nel suo pa-
ese per mettere le sue competenze al servizio del suo
paese. Organizza diversi festival di cinema come “A win-
dow to peace annual Film Festival” all'universita di Kabul.

Sahra is a maker of documentary films that focus pri-
marily on the rights of women and children and she has
received numerous festival awards for her projects. She
is also a producer and is the founder of Afghanistan Doc
House a production company based in Kabul. After gra-
duating from London’s University of the Arts she returned
to Afghanistan to offer her services to her country. She is
the organiser of various film festivals such as “A Window
to Peace” annual international Film Festival” with the Uni-
versity of Kabul.

AIGLE ET GYPAETE - Les maitres du ciel
di Véronique, Anne et Erik Lapied (Francia, 2018, 70)

Grand Prix Tegernsee International Mountain Film Festival
(Germany)

Una favolosa odissea

nei cieli delle Alpi piu selvagge

Grazie ai sensi iper-sviluppati, I‘aquila reale deve
superare la vigilanza di marmotte, camosci e
stambecchi, per confrontarsi con i suoi simili,
risolvere i conflitti con i concorrenti e sopravvive-
re allinverno. Ma un rapace largo quasi tre metri,
il Gipeto, vola sopra la valle e intende stabilirsi Ii.
In che modo questi avvoltoi condividono il territo-
rio dell’aquila reale? Questo film, girato nell‘arco
di sette anni, ci conduce in una favolosa odissea
aerea che ha come teatro le Alpi selvagge in tutto
il loro splendore.

A fabulous odyssey

through the skies over the Alps

Because of its super-sharp senses the golden eagle can
monitor each groundhog, chamois and ibex from above
but it must also engage with its own kind, competing with
other birds, forming alliances and surviving the long win-
ter. And now another bird of prey, the bearded vulture
with a wing span of almost three metres, appears in the
same valley and looks like it is there to stay. How will the
terrain be divided up between the bearded vulture and
the golden eagle? This project, which was filmed over
seven years, takes us on a remarkable flight through the
wild heights of the Alps in all their splendour.

Anne, Erik e Véronique Lapied

Anne e suo marito Erik sono due cineasti di montagna
e documentaristi di animali. Hanno girato, insieme alla
figlia Véronique, numerosi film sulla fauna, gli uomini e
I'ambiente di alta montagna. Filmano principalmente nelle
Alpi, benché il loro lavoro li abbia condotti nel Grande
Nord, in Himalaya e in Africa.

Anne and her husband Erik make films on mountains and
animal documentaries. Together with their daughter Vér-
onique they have directed numerous films on the fauna,
people and environment of high-altitude mountains. They
film principally in the Alps, but their work has also taken
them to the High North and to the Himalayas and Africa.

sahra_mosawi@yahoo.com

contact@Ilapiedfilm.com
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di Richard Parry (Regno Unito, 2017, 83’)
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Grand Prix Dutch Mountain Film Festival (Holland)

Ci sono due tipi di persone che si buttano nel
vuoto: ci sono quelle che vogliono morire e
quelle che vogliono vivere.

JC (Alexander Polli, deceduto durante la lavora-
zione del film) € un B.A.S.E. jumper, un playboy
che vive la sua vita letteralmente ai margini, in-
seguendo il sogno piu grande dell'uomo: volare.
Ma quando un salto finisce male quel sogno co-
mincia a sgretolarsi. Spaventato dall‘evento, at-
tratto dall‘amante del suo migliore amico, morto
nell‘incidente, JC comincia a volare sempre piu
basso, piu vicino al suolo, piu veloce, registrando
ogni istante con la videocamera. Presto I‘'oscura
discesa di JC minaccia non solo la sua vita, ma
quella di chi lo circonda. BASE segue un uomo
che va oltre il limite e lo guarda cadere.

There are two kinds of people who jump into the void:
those who want to die and those who want to live.

JC (Alexander Polli who died during the making of the
film) is a BASE jumper, a wild man who lives his life qui-
te literally on the edge as he pursues the dream of so
many: flying. When a jump ends badly this dream begins
to crumble. Traumatised by the event, JC also harbours
feelings for the lover of his best friend, who died in the
same incident. He starts to open his parachute closer
and closer to the ground, going even faster and recor-
ding every instant with a video camera. Soon this perso-
nal vortex will threaten his life and the life of those around
him. BASE follows a man as he goes over the edge and
watches him fall.

Richard Parry

E un regista e scrittore, tra il 1991 e il 1997 ha lavorato
come cameraman in zone di conflitto come I'Ex-Yugosla-
via, I'lraq, I'Afganistan e lo Zaire.

Richard is a director and writer and between 1991 and
1997 he worked as a cameraman in conflict zones such
as Ex-Yugoslavia, Afghanistan and Zaire.

FREE SOLO
di Jimmy Chin, Elizabeth Chai Vasarhelyi (USA, 2018, 100’)

Premio Oscar 2019 per il miglior documentario
Grand Prix festival di Kendal (Gran Bretagna), Cracovia (Polonia)

Alex Honnold e El Capitan: filmare I’estremo.
Un ritratto mozzafiato, intimo e coinvolgente di
Alex Honnold, immortalato durante la preparazio-
ne e la realizzazione del sogno di tutta una vita:
scalare senza corda la parete rocciosa piu famo-
sa del mondo. Quasi mille metri di dislivello senza
nessuna protezione.

Alex Honnold and EI Capitan: filming the extreme
An astounding, gripping and intimate view of Alex Hon-
nold as his prepares for and accomplishes the dream of a
lifetime: a free solo climb of one of the most famous rock
faces of all times. He faces a climb of nearly a thousand
metres without any protection.

Jimmy Chin, Elizabeth Chai Vasarhelyi

Oltre ad essere due talentuosi registi, Jimmy e Elizabeth
Chai sono sposati e hanno due bambini piccoli. Si sono
incontrati nel 2011 e la loro passione condivisa per la
regia e I'avventura ha continuato a crescere nel tempo.

Besides sharing a talent for making films Jimmy and Eli-
zabeth Chai are married and have two small children.
They met in 2011 and their equal passion for filmmaking
and adventure grew apace.

MONTAGNE DA 0SCAR
DOMENICA 4 | 08 | Cinéma des Guides | ORE 21

La proiezione di questo film emozionante, vincitore del
Premio Oscar 2019 per il miglior documentario, sara
introdotta da Alessandra Raggio, scrittrice e editri-
ce di libri di montagna, organizzatrice per I'ltalia di
BANFF Mountain Film Festival On Tour, Ocean Film Fe-
stival, Real Rock Tour e da Alessandro Gogna, figura

di riferimento dell'Alpinismo Internazionale

The screening of this exciting film, winner of the Aca-
demy Award 2019 for best documentary, will be in-
troduced by Alessandra Raggio, writer and editor of
mountain books, organizer for Iltaly of BANFF Mountain
Film Festival On tour, Ocean Film Festival, Real Rock
Tour and by Alessandro Gogna, a leading figure in In-
ternational Mountaineering

michael@infinitewisdomstudios.com

alessandra.raggio@banff.it
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LA GRAND-MESSE (Belgio/Francia, 2018, 70°)
di Valéry Rosier, Méryl Fortunat-Rossi

Grand Prix festival di Trento (ltalia)

Un’umanita inedita, insegue la sua passione
sulle strade di Francia.

Un film sui fan che seguono il Tour de France, un
film sui pellegrini dei nostri giorni, un film sui tor-
nanti del leggendario Colle dell’'lzoard, un film sui
camper che arrivano due settimane prima della
gara, un film sul tempo passato accampati tra la
strada e la scogliera, un film sull’estate e una nuo-
va routine quotidiana, un film sul nostro bisogno
di appartenenza.

An unprecedented glimpse into the world of the cyc-
ling fans who line the roads of France.

A film on Tour de France fans. A film on the new pilgrims
of our day. A film on the legendary bends in the road of
Col de I'lzoard. A film on the camper vans parked up two
weeks before the race. A film on the hours spent camping
between the roadside and the cliff-edge. A film on sum-
mer time and a whole new routine . A film on our need for
a sense of belonging.

Valéry Rosier

Dopo aver studiato management, inizia la scuola di cine-
ma allo IAD in Belgio. Nel 2008 il corto Good Night vince
diversi premi e viene nominato agli European Film Awards
2009. Nel 2011, il suo Sundays vince il Discovery Prize
alla Semaine de la Critique a Cannes.

Valéry started out by studying management then moved
to study film in Belgium at the IAD. In 2008 her short
film Good Night won several awards and was nominated
for the European Film Awards 2009. In 2011 her work
Sundays won the Discovery Prize during Critics Week
at Cannes.

Méryl Fortunat-Rossi

Nato nel sud della Francia, ha scoperto la fotografia a
scuola prima di dedicarsi al cinema. Dal 2001 al 2005 ha
studiato regia in Belgio presso lo IAD. Dopo anni di colla-
borazioni per la televisione, si dedica ora al cinema. Nel
2013, ha creato il Belgian Film Festival a Nimes e nella
regione della garrigue.

Born in the South of France Méryl discovered her love of
photography in school and later decided to specialise in
film, studying film direction at IAD. After years of working
in television she returned to work in film. In 2013 she set
up the Belgian Film Festival in Nimes and the Garrigue
region.

MOUNTAIN
di Jennifer Peedom (Australia, 2017, 74’)

Grand Prix festival di Zakopane (Polonia),
Grand Prix festival Les Diablerets (Svizzera)

Immagini, musica e poesia. Per restituire la
montagna nel suo senso piu pieno

Jennifer Peedom ha realizzato un’incredibile sin-
fonia audiovisiva per raccontare al grande pub-
blico le scalate delle montagne piu impervie, le
imprese impossibili di climbers e acrobati sulle
vette piu remote, attraverso una emozionante se-
quenza di scene mozzafiato, selezionate a partire
da piu di 2000 ore di riprese girate in 15 paesi
diversi.

Un’opera suggestiva e intrigante, che si avvale
dei testi dello scrittore e alpinista inglese Robert
Macfarlane, della voce di Willem Dafoe e dell’ac-
compagnamento musicale dell’Australian Cham-
ber Orchestra.

Image, music and poetry. Restoring the mountain to
its full potential.

Jennifer Peedom has achieved an audio-visual tour de
force. Through a series of astounding takes cut from
more than 2000 hours of footage filmed in over 15 countries
she shares the story of extraordinary mountain con-
quests and the unbelievable endeavours of climbers and
acrobats on some of the remotest peaks.

This evocative, involving film uses the voice of William
Dafoe to narrate passages from the writings of English
author and climber Robert MacFarlane. The film is ac-
companied by music from the Australian Chamber
Orchestra.

Jennifer Peedon

Nata in Australia & conosciuta per i suoi ritratti intimi e
toccanti, spesso ambientati in situazioni estreme.
Climber esperta, ha lavorato come regista d’alta quota
in numerose spedizioni. Ha sviluppato una forte amicizia
con gli Sherpa durante i numerosi anni di lavoro sull’Hi-
malaya dal 2004. Queste relazioni I’'hanno portata a gira-
re il film Sherpa, vincitore di numerosi e prestigiosi premi.

Born in Australia Jennifer is famous for her intimate and
touching portrayals of extraordinary moments ranging
from the epic to the quotidian. She is an expert climber
and has worked as high-altitude film director on nume-
rous expeditions. During her many years spent working
in the Himalayas she built up a firm friendship with the
Sherpa people. This relationship led Jennifer to make the
film Sherpa, which has won many prestigious awards.

festival@beforfilms.com

mescalitofilm@gmail.com

RETURN TO MOUNT KENNEDY
di Eric Becker (USA, 2018, 80)

Grand Prix festival di Torello (Spagna)

Un originale racconto di un episodio poco
noto della storia recente americana

Nel 1965, Jim Whittaker (il primo statunitense a
salire sull’'Everest) accompagno il senatore
Robert Kennedy alla conquista di una remota
montagna nello Yukon, chiamata Mount Ken-
nedy in onore del defunto presidente, JFK.
Cinquant‘anni dopo, i figli dei componenti di
quell’anomalo team di alpinisti si imbarcano in
una spedizione sulla montagna per celebrare il le-
game speciale che li unisce. Con brani strumenta-
li inediti di Eddie Vedder e immagini d‘archivio dei
Kennedy mai viste prima, il lungometraggio trac-
cia un originale percorso all‘incrocio tra politica,
diritti umani, ambientalismo e alpinismo.

An original tale of a little-known episode in recent
American history.

In 1965 Jim Whittaker undertook a trip to the Yukon with
Senator Robert Kennedy to climb a remote mountain
peak named Mount Kennedy in honour of the late Presi-
dent JFK. Fifty years later the children of the members of
that unusual team of climbers themselves embarked on
an expedition to the same mountain to celebrate the spe-
cial connection that had brought them together. With a
soundtrack made up of new and unreleased instrumental
tracks by Eddie Vedder and including never-seen archival
footage and images of the Kennedys, this feature film
takes us on a fascinating journey through a landscape
of politics, human rights, environmental activism and
mountaineering.

Eric Becker

E un regista vincitore di Emmy Award che vive a Seattle.
Attraverso il suo lavoro cerca di creare una connessione
emotiva fra lo spettatore e il soggetto raccontato attraver-
S0 una narrazione intima e autentica. Il suo lavoro docu-
mentario tratta di temi quali la giustizia sociale, la tutela
dell’lambiente e i diritti umani.

Eric Becker lives in Seattle and is an Emmy Award win-
ner. His work successfully forges an emotional connec-
tion between the viewer and subject and as director his
narrative style is both intimate and authentic. Becker’s
documentaries cover social justice, environmental and
human right themes.

THE DAWN WALL
di Josh Lowell, Peter Mortimer (USA/Austria, 2017, 100°)

Grand Prix festival di Domzale (Slovenia), Graz (Austria)

Tommy Caldwell:

I'arrampicata nonostante tutto

Nel gennaio 2015, gli scalatori americani Tommy
Caldwell e Kevin Jorgeson hanno affascinato il
mondo e attirato I‘attenzione dei media a livello
mondiale, scalando, The Dawn Wall, una via ap-
parentemente impossibile nello Yosemite Natio-
nal Park. Per Caldwell quellimpresa rappresen-
tava il culmine di un‘esistenza vissuta superando
una continua serie di ostacoli.

Durante I‘assalto finale alla parete, con il mondo
intero a guardarli, si trova di fronte a un momento
di verita. Deve abbandonare il compagno per rea-
lizzare il suo sogno o rischiare di fallire per onora-
re la loro amicizia?

Tommy Caldwell: climbing in spite of everything

In January 2015 the eyes of international media were on
two American climbers who held the world in thrall as
they scaled a seemingly impossible-to-climb rock face in
Yosemite National Park.

In Caldwell’s case this was the culmination of a life spent
overcoming a series of extraordinary obstacles.

On the last stretch of the climb and under intense world-
wide scrutiny, Caldwell is brought face to face with a
difficult moment of truth: does he abandon his beleague-
red companion to reach for the stars or set aside his dre-
am in the name of friendship?

Josh Lowell e Peter Mortimer

Josh Lowell € stato produttore e regista di film sull’arram-
picata e i viaggi d’avventura per quasi vent’anni. Insieme
a Peter Mortimer, regista e scalatore a sua volta, han-
no vinto dozzine di premi in svariati festival, due Emmy
Awards, e i loro documentari sono stati trasmessi su
Discovery Channel, NBC, Netflix e numerose altre piat-
taforme. Insieme hanno seguito per sette anni I'impresa
di Tommy Caldwell di scalare il Dawn Wall, la parete
impossibile, passando 60 giorni appesi insieme a lui alla
parete di roccia.

Josh Lowell has been a producer-director of travel ad-
venture and mountain climbing films for 20 years.
Together with Peter Mortimer, another director and rock
climber, they have racked up dozens of awards from
numerous festivals as well as two Emmy Awards. Their
documentaries are broadcast on the Discovery Channel,
NBC, Netflix and on many other platforms. Over seven
years they tracked Tommy Caldwell in his mission to
climb the impossible Dawn Wall and spent over 60 days
roped to that same rock face with Caldwell.

eric.becker@gmail.com

philipp.manderla@redbull.com
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THE WEIGHT OF WATER
di Michael Brown (USA, 2018, 78’)
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Grand Prix festival di Banff (Canada)

Quando la visione conta piu della vista

“E cosi difficile vivere il momento pienamente
perché abbiamo troppa paura e troppa ansia. Ci
ritroviamo a guardare un‘esperienza attraverso
una finestra aperta, piuttosto che esserne parte.”
- Erik Weihenmayer.

The Weight of Water ¢ la storia di Erik, un avven-
turiero cieco che intraprende una sfida incredibile:
scendere in kayak lungo il Grand Canyon, alla
ricerca della sensazione unica e preziosa di vive-
re fino in fondo I‘istante presente.

When sight counts more than life itself

“It's so difficult to live in the moment, we are beset by so
much fear and anxiety. We end up observing our expe-
riences as if through an open window rather than taking
part in them.” Erik Weihenmayer.

The Weight of Water is the story of Erik, an adventurous
soul who is also blind. He sets himself a staggering task:
a descent of the Grand Canyon by kayak in search of
that unique and precious sensation of living to the utmost
each instant of the present.

Michael Brown

Nella sua carriera & riuscito a eccellere sia come atleta
che come regista. E stato sull’Everest cinque volte,
tutte e cinque con una videocamera in spalla. Ha lavo-
rato come regista e filmmaker in tutti i cinque continenti
nel corso di piu di cinquanta spedizioni, vincendo pre-
stigiosi premi e collaborando con le maggiori produzioni
internazionali.

Michael Brown has excelled both as athlete and director
in his career. He has climbed Everest five times, each
and every time with a camera on his shoulder. He has
pursued his calling of director and filmmaker over five
continents while undertaking more than fifty expeditions;
he has won a number of prestigious awards and has col-
laborated on some major international productions.

THEORY OF HAPPINESS
di Rastislav Hatiar (Slovacchia, 2018, 35’)
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Grand Prix festival di Teplice (Repubblica Ceca)

Una poetica storia sulle differenze e sulla
comprensione reciproca tra diverse
generazioni di climbers.

Il vecchio arrampicatore Lubo Rybansky vuole tor-
nare per un‘ultima volta alla parete dell‘ex cava di
Vtacénik, dove ha scritto la storia dell‘arrampicata
degli anni 70 con il suo compagno di scalate Rudy
Pravd. Li incontrera il giovane Peter Kuric, che sta
ripetendo la sua leggendaria via “Dragon Kut”.

A poetic look at the differences between separate
generations of climbers and their reciprocal unders-
tanding.

The climber Lubo Rybansky in his later years, wants to
go back to the rock face of the ex-quarry Vitacnik where in
the ‘70s he made climbing history together with his sports
partner Rudy Pravd. There Lubo will meet the young
climber Peter Kuric who is set to repeat the climb of the
legendary “Dragon Kut” route.

Rastislav Hatiar

Regista e produttore, Rastislav Hatiar ha realizzato nu-
merosi film fra cui Killing Beauty, Blind Trust e Ordinary
Boys. Dall’anno scorso, produce per RTVS il programma
di montagna e sport estremi Extrémne V Horach. Nel
2018 ha vinto ben due Grand Prix nei festival del cinema
di montagna aderenti alla IAMF (International Alliance for
Mountain Film), a Poprad (Slovacchia) per il film Summit
Attraction e a Teplice (Repubblica Ceca) per Theory of
Happiness.

Director and producer, Rastislav Hatiar has made nu-
merous films including Killing Beauty, Blind Trust and
Ordinary Boys. Since last year he has been working for
RTVS on the production of a television series on moun-
taineering and extreme sports called Extrémne V Ho-
rach. In 2018 he won two Grand Prix at mountain cinema
festivals belonging to the IAMF (International Alliance for
Mountain Film), the first being that of Poprad (Slovakia)
for his film Summit Attraction and the second that of Tep-
lice (Czech Republic) for Theory of Happiness.

michael@seracfilms.com

rasto@ceper.sk
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ANI, LE MONACHE DI YAQEN GAR
di Eloise Barbieri (ltalia, 2019, 54)

Trento Film Festival (Proiezione Speciale)

L‘affresco di una contraddittoria “cittadella bud-
dista” che il governo cinese vuole demolire.

A meta degli anni ‘80, il maestro buddista Achung
Lama si e insediato sugli altopiani del Tibet orien-
tale, con lintenzione di meditare in solitudine e
costruire un monastero. In poco tempo centinaia
di pellegrini 'hanno seguito costruendo un ac-
campamento di baracche. Oggi Yagen Gar € una
sterminata bidonville senza fognature e acqua
corrente che ospita oltre 20 mila monaci, per due
terzi donne unite dalla stessa voglia di emancipa-
zione, una liberta che sanno di poter trovare solo
nella vita monacale, in questo luogo sacro che
non esiste sulle mappe e che il governo intende
radere al suolo.

A portrait of a contradictory “Buddhist citadel” that
the Chinese government has plans to demolish.

In the mid-1980s the Buddhist master Achung Lama
went to live in the highlands of East Tibet where he plan-
ned to meditate in isolation and build a monastery. In no
time hundreds of followers turned up and an encamp-
ment rose up there. Today the town Yaqen Gar is an
overflowing shanty town without water or sewage works
home to over 20 thousand monks, two thirds of whom are
female. These women are united by a desire for eman-
cipation, a freedom that is only accessible through mo-
nastery life in this off-the-map but sacred place that the
government intends to demolish.

Eloise Barbieri

Scalatrice e viaggiatrice, lavora come regista indipen-
dente. Dal 2009 si occupa della produzione di documen-
tari etnografici, mentre dal 2010 realizza e produce un
programma dedicato alla montagna per la RAI in Valle
d’Aosta. Dal 2016 lavora a documentari per il programma
GEO, trasmesso su RAI 3.

Eloise a climber and traveller, works as an independent
director. She has worked on the production ethnographic
documentaries since 2009 and in 2010 she completed a
TV programme on mountain life for the Aosta Valley sec-
tion of the national broadcaster RAI. Since 2016 she has
created documentaries for RAl 3’s GEO television series.

ANIMA
di Joseph Péaquin (ltalia, 2019, 34)

Cinemambiente Torino (Selezione Ufficiale)

L‘affresco contemplativo di un microcosmo in
cui 'uomo vive in perfetta simbiosi con I‘am-
biente.

Grazia e Bruno, ultraottantenni, sono sposati da
piu di sessant’anni. Hanno sempre vissuto a La
Thuile, piccolo comune ai piedi del colle del Pic-
colo San Bernardo, in Valle d’Aosta. Insieme con-
dividono I'amore per le piante e la natura.

Anima ¢ il ritratto di due individui unici le cui me-
morie ed esperienze rivelano una dimensione
altra.

A thoughtful fresco of a microcosm where man lives
in perfect symbiosis with the environment.

Grazia and Bruno are both over eighty years old and
have been husband and wife for more than sixty years.
They have lived their whole lives in La Thuile, a small
village at the feet of the Little Saint Bernard Pass in the
Aosta Valley. They share a love of plants and nature.
Anima is a portrait of two unique individuals whose me-
mories and experiences reveal another dimension.

Joseph Péaquin

Joseph Péaquin, nato ad Avignone, & laureato in Scien-
ze della Comunicazione. Stabilitosi in Valle d’Aosta, si
dedica alla regia di film documentari, fra cui /I était une
fois... les délices du petit monde e In un altro mondo
entrambi presentati al Festival di Locarno; Nel 2016, /I
Gabbiano vince il Premio Sony per la Migliore Fotografia
al XIX Cervino Cinemountain.

Joseph Péaquin, was born in Avignon and graduated
with a degree in Communications. He moved to the Aos-
ta Valley where he devoted himself to directing film docu-
mentaries such as: |l était une fois... les délices du petit
monde and In un altro mondo both selected at Locarno
Film Festival . In 2016, Il Gabbiano won the Sony Prize
for Best Photography at XIX Cervino Cinemountain.

eloise_barbieri@hotmail.com

info@docfilm.it
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BALLADE AUTOUR DE TETHYS
di Xavier Bourgin, Thierry Tronchet (Francia, 2019, 85’)
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Un padre alla ricerca di una risposta

alla domanda di sua figlia:

perché esistono le Alpi?

Un film che si muove su un confine incerto ed in-
consueto, alla frontiera fra documentario scientifi-
co, ballata bucolica e road movie.

Un film che, dopo mille peripezie ed un inquieto
vagare in cerca di risposte, ci riconduce a casa,
come nell‘Odissea di Omero.

Un film che & molte cose, ma non una lezione di
geologia.

A father sets off in search of an answer for his
daughter: why do the Alps exist?

This film is traced along unusual lines balancing on the
crossover between science documentary, road movie
and a merry dance.

The film twists and turns a restless quest for answers
only to set sail for home, like Homer’s Odyssey.

This film reveals so much - but a geology lesson it is not.

Xavier Bourgin e Thierry Tronchet

Xavier Bourgin, scrittore e guida naturalistica, viaggia tra
montagne e mari: dalle isole greche e la Macaronesia.
Nel campo dell’audiovisivo, ha prodotto una lunga “clip
naturalistica” della sinfonia Monte Verde del composi-
tore capoverdiano Vasco Martins.Con Thierry Tronchet,
co-regista di Ballade autour de Téthys, ha lavorato sulle
pendici del Monte Fuji Yama a un film in 16mm, quasi
30 anni fa.

Ora i due hanno in cantiere alcuni progetti cinematogra-
fici dedicati al binomio cultura/natura, sempre a margine
della frenesia del mondo.

Xavier Bourgin is a writer and nature guide who spends
his time between the mountains and the sea: from the
Greek islands to the Macronesian isles.

In the field of the audiovisual he has produced an ex-
tended “nature clip” based on the Cape Verde composer
Vasco Martin’s Monte Verde symphony. Some 30 years
ago together with Thierry Tronchet co-director of Ballade
autour de Téthys, he undertook a 16mm film project set
on the slopes of Monte Fuji Yama.

This pair now have further projects in the pipeline, films
that focus on the sphere of culture / nature and that take
place far from the madding crowd.

BARE EXISTENCE
di Max Lowe (USA, 2019, 19’)

Q/QE‘ ANT€°

PN PRE,h/

<

Lz
%9ng ¢

MountainFilm Telluride, USA (Selezione Ufficiale)
NZ Mountain Film Festival, Nuova Zelanda (Selezione Ufficiale)

Un drastico appello per la salvaguardia
dell‘orso polare e del suo habitat

Sono passati dieci anni, da quando l‘orso pola-
re e stato inserito nella lista delle specie protette
a rischio di estinzione, ma nulla di significativo &
stato fatto per proteggerlo. Un numero sempre
maggiore di esemplari muore di fame, costretto
per lunghi periodi sulla terraferma a causa del ri-
scaldamento climatico, che riduce costantemente
i ghiacci su cui gli orsi catturano il loro alimento
base: le foche.

A drastic appeal to safeguard polar bears and their
habitat from extinction

Ten years have gone by since the polar bear was added
to the list of protected species threatened with extinction
but no real, effective action has been taken to save this
creature. An ever-increasing number of bears die from
hunger, stranded on dry land because of global warming,
which is wiping out the glaciers where the polar bear’s
main source of food is found: seals.

Max Lowe

Noto scrittore, fotografo e filmmaker, Max Lowe ha esplo-
rato le distese del pianeta prima ancora di saper cammi-
nare -dalla montagne “di casa” del Montana all'‘Antartide—
grazie a due grandi alpinisti americani: suo padre Alex
Lowe (ucciso da una valanga sullo Shishapangma) e il
suo patrigno, Conrad Anker. Collaboratore di spicco di
National Geographic, fra i suoi film di maggior successo
ricordiamo Slacker, Sky Migrations, Amo e Adventure
Not War.

Max Lowe is a well-known photographer and filmmaker
who had already gone to the ends of the Earth before
he could walk, moving from his birthplace in Montana to
the Antarctic thanks to two great American climbers: his
father Alex Lowe (sadly lost to an avalanche on Shisha-
pangma) and his stepfather Conrad Anker. He is a key
contributor to the National Geographic and his films such
as Slacker, Sky Migrations, Amo and Adventure Not War
have achieved fame.

xbourgin@yahoo.com

india@steptstudios.com
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BAYANDALAI - Lord of the Taiga
di A. E. Moral, P. V. Santos (Spagna, 2018, 11’)

MENDI FF Bilbao (Miglior film di Natura e Cultura)
Euganea Film Festival (Miglior Cortometraggio Documentario)

L‘ultimo dei grandi pastori della Taiga riflette
sulla vita e sulla morte

Bayandalai € un anziano della tribu Dukhas, un
pastore nomade della Mongolia settentrionale
che alleva le sue renne nella piu grande foresta
della Terra: la Taiga. Grazie al suo intimo rapporto
con gli animali e con I'ambiente, Bayandalai ha
accesso alle verita spirituali e ad una consape-
volezza superiore che appare difficile trasmettere
ai piu giovani compenenti della sua tribu, irrime-
diabilmente attratti dalle esche della vita urbana
del XXI secolo: lavoro, denaro, stabilita e sempre
nuovi oggetti da possedere

The last of the Taiga’s great herders weighs up the
meaning of life and death

Bayandalai an elder of the Dukhas tribe, is a nomadic
herder of North Mongolia who rears his reindeer in the
Earth’s greatest forest: the Taiga. Thanks to his close
relationship with animals and the environment Bayandalai
possesses a heightened consciousness and spiritual
awareness that the younger generation of his tribe has
lost touch with, as they are sucked into the 21st century
by the lure of work, stability, money and commodities.

Aner Etxebarria Moral, Pablo Vidal Santos
Filmmaker, produttore e sceneggiatore, Aner Etxebarria
Moran ha prodotto con la sua societa, Old Port Film, pro-
grammi televisivi e film, come il documentario storico
Baskavigin (2016), selezionato al San Sebastian IFF.
Pablo Vidal Santos ha prodotto e diretto film documen-
tari per la ONG Education Without Borders e per la sua
societa Producciones MundoDoc.

Filmmaker, producer and screenwriter Aner Etxebarria
Moran, with her company Old Port Film, has produced
TV programmes and films such as the historical docu-
mentary Baskavigin (2016), selected for the San Sebas-
tian IFF.

Pablo Vidal Santos has produced and directed documen-
tary films for his own company Producciones MundoDoc
and for the NGO Education Without Borders.

BOY NOMAD
di Niobe Thompson (Canada, 2018, 21°)
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Banff Mountain Film Festival (Selezione Ufficiale)
Kendal Mountain Festival (Selezione Ufficiale)

Un racconto di formazione ambientato

sul tetto del mondo

Un anno nella vita di Janibek, un bambino di 9
anni che vive con la sua famiglia sui monti Altai, in
Mongolia. Il suo piu grande amore sono i cavalli,
ma, quest‘inverno, suo padre lo portera con sé nel
piu duro viaggio nella vita di un nomade: la migra-
zione invernale.

All‘arrivo della troupe del film, tuttavia, gli Altai
si ritrovano stretti nella morsa di uno “zhut”, un
inverno terribile, che rende faticoso ogni singolo
passo e minaccia di spazzare via l‘unico possedi-
mento della famiglia: i loro animali.

A story of a boy’s formative years at high altitude

A year in the life of Janibek: a 9-year-old boy who lives
with his family in the Altai mountains of Mongolia. Janibek
is mad about horses but this year his father will bring him
on the most demanding journey there is in the life of a
nomad: the winter migration.

When the film troupe arrives they find the Altai mountains
in the grip of a “zhut” a winter of such ferocity as to weight
every step and threaten to wipe out the family’s sole
asset: their animals.

Niobe Thompson

L‘antropologo, cineasta e conduttore televisivo canade-
se Niobe Thompson ha sviluppato uno stile unico e bril-
lante per affrontare I‘avventura e la storia della scienza
in modo coinvolgente per il grande pubblico. Vincitore di
quattro Canadian Screen Awards, ha ottenuto una nomi-
nation agli Emmy Awards per Great Human Odyssey. ||
suo documentario Memento Mori & stato il primo film del-
la storia a catturare sullo schermo la morte di un paziente
e la decisione della sua famiglia di donare i suoi organi.

As anthropologist, filmmaker and TV presenter, Niobe
Thompson excels in his ability to engage the public in the
excitement of discovery and the history of science. The
winner of four Canadian Screen Awards he also received
an Emmy Award nomination for Great Human Odyssey.
His documentary Memento Mori is the first film in histo-
ry to capture the death of a patient and the subsequent
decision of the family to donate their lost one’s organs.

lordofthetaiga@gmail.com

Niobe@handfuloffilms.ca

BROTHERHOOD
di Meryam Joobeur (Canada, 2018, 25’)

Toronto Int. Film Festival (Miglior Cortometraggio Canadese)
Aspen Shortfest (Ellen Award, Premio Speciale della Giuria)

Il ritorno di un figliol prodigo

nella Tunisia rurale

Dopo anni passati a combattere per I'lsis, il giova-
ne Malik ritorna a casa dal padre pastore con una
moglie che nasconde sotto il suo velo integrale un
passato misterioso. La mancanza di dialogo tra
lui e il padre e I'orgoglio di entrambi impediscono
una vera riconciliazione e il perdono reciproco.
Mentre i fratelli minori lo riaccolgono felici, il padre
si fa sempre piu sospettoso...

A prodigal son’s return to rural Tunisia

After years taking part in the battle against ISIS, young
Malik returns home to his shepherd father and his mo-
ther who hides a mysterious past behind her full Islamic
veil. The lack of communication between father and son
and their individual pride obstructs any reconciliation or
mutual forgiveness.

While his younger brothers welcome Malik with delight,
his father becomes more and more suspicious...

Meryam Joobeur

Sceneggiatrice e regista tunisino-americana, Meryam
Joobeur si & diplomata alla Scuola di Cinema Mel Hop-
penheim di Montreal. Nel 2012 ha girato il suo primo
documentario Gods, Weeds & Revolutions, che & sta-
to presentato in diversi festival internazionali vincendo
numerosi premi. Sta attualmente lavorando a tre lun-
gometraggi, tra cui una nuova versione di Brotherhood
destinata alle sale.

Tunisian-American screenwriter and director Meryam
Joobeur graduated from the Mel Hoppenheim School
of Cinema in Montreal. In 2012 She made her first do-
cumentary Gods, Weeds & Revolutions which premie-
red at various international festivals where it garnered
multiple awards. Meryam is currently working on three
feature-length film projects including a new cinema-form
version of Brotherhood.

CAMP ON THE WIND’S ROAD
di Nataliya Kharlamova (Russia, 2018, 70’)
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Message to Man IFF - San Pietroburgo

(Menzione speciale della Giuria)

Visions du Réel - Nyon (Menzione speciale della Giuria)
(Selezione Ufficiale)

Un film crudo e anti-spettacolare,

nella tradizione del grande documentario russo
Belekmaa, una giovane nomade di Tuva, nel sud
della Siberia, si stabilisce nell'accampamento di
famiglia dopo la morte del padre, sperando di
rivederlo almeno nei sogni, per accomiatarsi da
lui e farsi guidare un’ultima volta nel fronteggiare
nuove responsabilita e lo sgretolarsi delle tradi-
zioni ereditate dagli antenati.

A meta strada tra film etnografico e racconto di
formazione, Camp on the Wind‘s Road € un ritrat-
to poetico e disincantato di una societa sospesa
tra passato e futuro, tra una spiritualita sempre
piu compromessa e il tramonto di una cultura.

A raw, anti-spectacular film made in accordance with
the great tradition of Russian documentary
Belekmaa, a young nomad from Tuva in South Siberia
moves back to the family camp after the loss of her fat-
her; she hopes to glimpse him in her dreams so as to say
goodbye one last time and ask for guidance as she takes
on new responsibilities and witnesses the disintegration
of ancestral traditions.

A film that merges elements of ethnographical and sto-
rytelling traditions, Camp on the Wind‘s Road provides
a poetic but unflinching portrait of a social grouping that
is suspended between past and future, caught between
a vanishing spirituality and the disappearance of their
culture.

Nataliya Kharlamova

Nata a Mosca nel 1978, Nataliya Kharlamova si & lau-
reata in giornalismo. Dal 2009 realizza progetti di foto-
grafia documentaria, per i quali ha vinto diversi concorsi
internazionali.

Born in Moscow in 1978, Nataliya Kharlamova graduated
in journalism. Since 2009 Nataliya has dedicated herself
to photo-documentary projects which have garnered va-
rious international awards on the circuit.

festival@travellingdistribution.com

xarlamova@gmail.com
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CHASING MONSTERS
di Krystle Wright, Toby Pike (USA, 2018, 5")
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Vancouver Mountain Film Festival (Selezione Ufficiale)
Kendal Mountain Film Festival (Premio Speciale della Giuria)

Un fotografo pronto a tutto per immortalare

le piu spaventose trombe d‘aria

Nick Moir ha passato gli ultimi vent‘anni a inse-
guire in tutto il mondo uragani e tempeste. Il film
lo accompagna durante un viaggio attraverso la
famosa Tornado Alley che si estende attraverso il
Midwest americano, dove si producono fenomeni
atmosferici catastrofici ma bellissimi da fotografa-
re, tanto da guadagnarsi il soprannome di “mostri
delle pianure”.

A photographer puts everything on the line to cap-
ture some of the most frightening tornadoes on film
Nick Moir has spent the last twenty years travelling as
a storm chaser all over the world. This film follows him
on a trip along the famous Tornado Alley that stretches
across the American Midwest. These catastrophic freaks
of nature produced by the atmosphere are known as
“Monsters of the Great Plains” and lend themselves be-
autifully to film.

Krystle Wright e Toby Pike

Krystle Wright & una fotografa e filmaker di sport d’av-
ventura del Queensland, in Australia, anche se ora vive
uno stile di vita semi-nomade nel tentativo di filmare mo-
menti unici e spettacolari di sport estremi, spedizioni e
avventure in tutto il mondo.

Toby Pike € un regista e designer residente a Sydney. |
suoi lavori sono caratterizzati da una particolare atten-
zione per gli aspetti estetici del cinema e della fotografia.
Ha collaborato con moltissimi artisti di primo piano della
scena musicale internazionale.

Krystle Wright is a photographer and adventure sports
filmmaker from Queensland Australia, who now lives a
semi-nomadic life capturing and filming some of the most
unusual and spectacular moments of extreme sports,
expeditions and sporting ventures from all over the
world. Toby Pike lives in Sydney and works as director
and designer. His work is characterised by a close atten-
tion to aesthetic details in film and photography. He has
collaborated with numerous high-profile artists from the
international music scene.

CONNECTED
di Aleksandra Maciejczyk (Polonia, 2018, 18’)

Krakow Film Festival (Silver Dragon per il Miglior Documentario )
IDFA Amsterdam (Selezione Ufficiale)

Un breve e intenso film saggio

sull‘essenza di una relazione

Un giorno nella vita di una coppia di cinquantenni:
Krzysztof, non vedente, torna a sciare dopo dieci
anni con Wiola, sua moglie e guida. Mentre salgo-
no in seggiovia verso la cima della montagna, le
condizioni meteorologiche cambiano e la foschia
cala sulle piste. Raggiunta la cima, la coppia mon-
ta degli apparecchi radio sui caschi per tenersi in
collegamento. Una volta connessi, scendono nel
paesaggio invernale ormai avvolto in una fitta col-
tre di nebbia.

A brief and intense film-essay on the nature

of relationships.

A day in the life of a couple in their fifties: After ten years
Krzysztof who is blind, takes up skiing again with Wiola
his wife and guide. As they take a ski lift to the top of
the mountain the weather suddenly takes a turn for the
worse and a dark mist settles on the slopes. As the lift
reaches the top, the couple fix on their helmets top of
the lift some eletronic devices to stay connected to each
other. Once connected they take off down into the winter
landscape which is covered by a mantle of fog.

Aleksandra Maciejczyk

Nata a todz nel 1993, Aleksandra Maciejczyk ha fre-
quentato la £odz Film School. Durante gli studi ha gira-
to diversi documentari e cortometraggi di finzione, che
hanno partecipato a festival in Polonia e all‘estero. Il suo
cortometraggio Nils & stato premiato all'International Do-
cumentary Film Festival di Swidnica. Nel 2015 ha parte-
cipato al workshop di sceneggiatura MIDPOINT, tenutosi
alla scuola di cinema FAMU.

Born in todz in 1993, Aleksandra Maciejczyk attended
the todz Film School. In the course of her studies she
completed various documentaries and fiction shorts
which were screened at Polish festivals and abroad. Her
short Nils received an award at the International Docu-
mentary Film Festival di Swidnica. In 2015 she took part
in the screenwriting workshop MIDPOINT in the FAMU
film school.

k@krystlewright.com

katarzyna.wilk@kff.com.pl

COSI IN TERRA
di Pier Lorenzo Pisano (ltalia, 2018, 13’)

Festival di Cannes (Selezione Ufficiale)
Ischia Film Festival (Menzione Speciale della Giuria)

In un paese lacerato dal terremoto, due anime
cercano di ricucire la ferita.

Il paese era piccolo e ora & ancora piu piccolo.
Quattro case ancora in piedi e la strada. In giro
non c’e€ nessuno. Nessuno da salutare, nessuno
con cui lamentarsi del caldo. Il terremoto non ha
lasciato nemmeno il rumore dei respiri.

A village has been ripped apart by an earthquake and
two inhabitants try to patch things together.

This little village is suddenly even smaller. All that is left
standing are four houses and the main road. There is
not a soul to be found. There is no one left to talk to, no
one to grumble to about the heat. The earthquake has
silenced the very sound of breathing.

Pier Lorenzo Pisano

Pier Lorenzo Pisano nasce a Napoli. Studia a Venezia,
laureandosi in Conservazione dei Beni Culturali. Lavo-
ra come attore, assistente alla regia e montatore in vari
progetti tra cui il documentario Torn, vincitore di un Na-
stro d’Argento e presentato alla Mostra del Cinema di
Venezia. Parallelamente ottiene riscontri nei maggiori
premi italiani di drammaturgia e sceneggiatura (Hystrio,
Riccione, Solinas).

Pier Lorenzo Pisano was born in Naples. He studied in
Venice where he graduated in Cultural Heritage Conser-
vation. He has worked as actor, assistant director, and as
editor on various projects such as the documentary Torn,
which screened at the Venice Film Festival, where it took
a Silver Ribbon award. In conjunction with this he has
also achieved some major accolades in the theatre world
for his work as dramaturge and playwright.

DREAMING FOLK
di Alessandro Stevanon (ltalia, 2018, 20°)
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Valsusa Filmfest (Secondo Classificato Concorso “Le Alpi’)
Sardinia Film Festival (Selezione Ufficiale)

Un sogno che si realizza

attraverso il folklore e la musica tradizionale

Il mondo & un continuo plasmare di desideri e
possibilita. Tra gli uni e le altre ci sono molti osta-
coli, ma Luca ha trovato un modo — il suo modo
— per superarli. Si € liberato dei pregiudizi e ha
trasformato i suoi limiti in frontiere da oltrepassare.
Col tempo Luca ha smesso di definirsi attraverso
le proprie mancanze e ha imparato a gestire la
propria disabilita: per il suo sogno di bambino, un
sogno di musica e danze, di abiti folkloristici, di
canti della sua terra.

A dream comes true through the medium

of folklore and traditional music

The world shapes both our desires and our possibilities.
The distance between the two can be overwhelming but
Luca finds a way to narrow the gap. He overcomes pre-
judice and repurposes the limitations of his world as just
boundaries to be crossed.

Some time ago Luca decided to stop letting his difficul-
ties define him and has unleashed his talents. In working
with his own disability, Luca has managed to indulge a
childhood dream of a world composed of music, dance,
folkloric custom and local song.

Alessandro Stevanon

Alessandro Stevanon nasce nel 1982 ad Aosta. Studia
cinema all’lstituto di Stato per la Cinematografia Roberto
Rossellini di Roma. Dal 2004 lavora come regista, autore
e produttore indipendente. Nel 2013 dirige il documenta-
rio America, con il quale vince 23 premi. Nel 2017, il suo
lungometraggio Sagre Balere viene presentato in ante-
prima mondiale a Visions du Réel e vince il premio ltalia
Doc per il miglior documentario al Bellaria Film Festival.

Alessandro Stevanon was born in Aosta in 1982. He stu-
died film in Rome at the Roberto Rossellini State Film
Institute. He has worked as director, writer and indepen-
dent producer since 2004. In 2013 he directed the do-
cumentary America which garnered 23 awards. In 2017
his feature-length Sagre Balere had its world premiere at
Visions du Réel and at the Bellaria Film Festival it took
the ‘Best Documentary’ award.

g.gulino@cscproduction.it

longneckdoc@gmail.com

45



GRIVOLA 2018
di Dario Tubaldo (ltalia, 2018, 9’)

GAMBA IN SPALLA - Storie di di(ver)sabilita
di Romuald Desandré (ltalia/Francia, 2019, 53’)

GOOD MORNING BY RICHARD PERMIN
di M. Moulin, R. Permin, A. Frioux (Francia, 2018, 4’)

HAMAMA & CALUNA
di Andreas Anuk Muggli (Svizzera, 2018, 23’)
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Voglia di farcela: I’endurance trail

ad ogni costo

La vita di Francis & completamente cambiata nel
in seguito ad un grave incidente sul lavoro nel
quale ha perso una gamba. Da sempre amante
della montagna, decide di rimettersi in gioco af-
frontando il Tor des Géants, I'endurance trail di
330 km sui sentieri delle Alte Vie della Valle d’Ao-
sta. Inizia I'allenamento in montagna, in piscina,
in bicicletta ma il suo sogno rischia di infrangersi
prima ancora di iniziare: una mancanza di norma-
tiva gli impedisce di iscriversi a una delle gare piu
dure del mondo.

The will to succeed: the endurance trail at all costs
Francis saw his life overturned by a serious work acci-
dent. As longstanding mountain enthusiast he decided
to get back in the game by signing up for the Tor des
Géants race, a 330 km long endurance trail that runs
across Aosta Valley’s high routes. He started training in
the mountains, cycling and swimming to prepare for it.
But his hopes were dashed before he got to the starting
line: he was prevented from entering one of the toug-
hest races in the world because of a lack of regulatory
requirements.

Romuald Desandré

Nato a Compiégne (Francia) nel 1976, ¢ fotografo e ope-
ratore di ripresa. Dal 2002 collabora con diverse societa
di produzione ed emittenti televisive per la realizzazione
di servizi giornalistici e documentari. Dal 2009 si occupa
di comunicazione sociale del volontariato e dei momenti
di crisi.

Born in Compiégne (France) in 1976 Romuald is a photo-
grapher and camera operator. From 2002 he worked on
providing news coverage and documentary content for
various production companies and TV stations. Since
2009 he has specialised in crisis management and social
communications of the voluntary sector.

New York City Drone Film Festival (Miglior Film di sport estremi)
Telly Awards (Gold Winner - Branded Content Sport)

La strabiliante discesa acrobatica, sui tetti di
Avoriaz 1800, di un asso del freeski.

Un ambizioso progetto iniziato tre anni fa e inter-
rotto a causa di un incidente durante le riprese, in
cui il protagonista Richard Permin, noto campione
di sci freestyle, si € rotto i due talloni.

Dopo centinaia di ore di terapia fisica, Richard e
ritornato ora, in modo spettacolare, tra I'élite del-
la disciplina, completando questo nuovo capitolo
della sua vita da atleta.

The mind-blowing, acrobatic descent from the rooftops
of Avoriaz (1880 m.) of a freestyle skiing sensation

This ambitious project began three years ago but filming
was interrupted by an accident when Richard Permin
the freestyle skiing champion, sustained serious injury
to his heels. After hundreds of hours of physio Richard
has made a spectacular comeback among the top pro-
tagonists of this sport, beginning a new chapter in his
athletic career.

Richard Permin

Richard Permin & un atleta professionista, vero asso del
freestyle e dello sci estremo. Incoronato King of Style
2007, & stato protagonista di diversi film sulla sua disciplina.

Richard Permin is a professional athlete and true star of
the freestyle and extreme skiing world. Crowned King of
Style 2007 he has acted as protagonist of many films on
the sport.

Maxime Moulin e Antoine Frioux

Filmmaker e montatori, Maxime Moulin e Antoine Frioux
sono specializzati in realizzazioni legate al mondo dello
sci e degli sport estremi. Fra i loro lavori: Ice Call (2016),
Backyards Project (2016) e Frozen Mind (2018).

As filmmakers and editors, Maxime Moulin and Antoine
Frioux specialise in projects regarding the world of ski-
ing and extreme sports. Among their works are Ice Call
(2016), Backyards Project (2016) and Frozen Mind
(2018).

romuald.desandre@gmail.com

maxime@maximemoulin.com

Orobie Film Festival
(Premio Touring Club Italia / Italian Touring Club Prize)
Verona Film Festival (Premio RGFM / RGFM Prize)

Una spettacolare discesa

lungo la parete nord-ovest della Grivola.

La fantastica “piramide” alpina della Grivola, una
delle piu iconiche montagne valdostane, si conce-
de, dopo tre anni di attesa, per una discesa con
neve incredibile: protagonisti Ettore Personnettaz
e Luca Pandolfi, due freerider italiani da anni im-
pegnati su snowboard e splitboard, alla ricerca
di linee estreme. Un’esperienza intensa su una
montagna “ardua” e per certi aspetti “himalayana”,
in cui fatica e tenacia si fondono con le emozioni
uniche che il paesaggio e ‘amicizia sanno regalare.

A spectacular descent

down the north-west face of Grivola.

The fantastic Alpine ‘pyramid’ of Mt. Grivola — one of
Aosta Valley’s most iconic — lends itself to an incredible
descent on snow. The two protagonists Ettore Personnettaz
e Luca Pandolfi, Italian freeriders with years of expertise
on both snowboard and splitboard, are in search of
radical horizons. This will be an intense encounter with a
“tough” or as some believe “Himalayan” mountain where
both effort and resilience fuse with the wonderful emotions
kindled by friendship and nature.

Dario Tubaldo

Filmmaker dal 2004, Dario Tubaldo & stato spinto dal-
la passione per la montagna a realizzare il suo primo
documentario sullo snowboard di alpinismo nel 2014.
Conosciuto in quell’occasione Matteo Zanga, fotografo
di avventura e, spesso, fotografo di Simone Moro nelle
sue invernali, ha fondato con lui la societa di produzione
Your Big Stories.

A filmmaker since 2004, Dario Tubaldo’s love of moun-
tains gave him the inspiration to make his first documen-
tary on snowboarding and mountaineering in 2014. He
was then working under the name Matteo Zanga as ad-
venture sports photographer and he often accompanied
Simone Moro as photographer in his winter ascents. The
pair were later to establish a production company called
Your Big Stories.

Vision du Réel, Nyon (Premio Tenk )
RiverRun International Film Festival (Premio Speciale della Giuria )

Il commovente viaggio di due rifugiati
adolescenti attraverso le Alpi

| due giovani amici Hamama e Caluna hanno
lasciato tutto per fuggire dal loro Paese, ma si
ritrovano bloccati in una tendopoli nel Nord ltalia.
Da li, attraversare il confine svizzero sembra
impossibile, finché nel campo non compare il
regista Andreas Muggli, che decide di accompa-
gnarli in un difficile viaggio a piedi, di notte, attra-
verso le Alpi.

La montagna, I'incontro con gli animali e il rumore
dei passi che echeggia nei boschi scandiscono il
rinsaldarsi di un legame d‘amicizia e di fratellan-
za, cui stringersi per ritrovare un po‘ di umanita in
un’Europa ormai chiusa ed ostile.

The emotional journey over the Alps

of two adolescent refugees

Two young friends, Hamama e Caluna abandon all
things dear in their homeland only to become stranded
in a North ltalian refugee encampment.

From there, the passage over the Swiss border seems
inaccessible until the director Andreas Muggli shows up
and decides to accompany the two teens in a night-ti-
me trip over the Alps. The mountains, together with the
sound of their footsteps and echoes of wildlife in the sur-
rounding woodlands become the backdrop for a blosso-
ming friendship as the youths go in seek of humanitarian
aid within a hostile Europe.

Andreas Anuk Muggli

Nell’autunno del 2017 ha concluso gli studi presso il
dipartimento audiovisivo dell’Universita HSLU di Lucerna.
Il suo breve documentario d‘esordio, Where Euphrates
and Sava flow together, realizzato durante gli studi, &
stato proiettato in diversi festival internazionali.

Nel 2016, durante un viaggio in ltalia, ha incontrato i pro-
tagonisti di Hamama & Caluna, promettendo loro, dopo il
viaggio compiuto assieme, che ne avrebbe tratto un film.

By 2017 Andreas was concluding his studies in the Lucer-
ne HSLU department.

His debut student documentary, Where Euphrates and
Sava flow together, has been screened at various inter-
national film festivals.

In 2016 during a trip through ltaly, Andreas bumped into
the protagonists of Hamama & Caluna and promised them
that he would make a film about their shared crossing.

dariotubaldo@gmail.com

hamama.caluna@gmail.com
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KENO CITY, YUKON
Paola Rosa, Antonio Senter (ltalia, 2019, 42")

Trento Film Festival (Anteprima Mondiale - Proiezioni Speciali)

La resistenza di un villaggio di montagna
minacciato dall'industria mineraria

Un inverno nello Yukon, a mille metri di altitu-
dine, dove ad assistere al nuovo attacco delle
multinazionali del settore estrattivo al magnifi-
co paesaggio del Grande Nord restano poco piu
di dieci residenti. Fra progetti di nuove miniere,
accampamenti e cave, c‘e ancora chi cerca
nell‘isolamento lo spirito rustico e selvaggio di
Keno City, chiedendosi se e quanto potra durare.
| registi hanno vissuto per tre mesi la quotidianita
del paese, senza acqua corrente, ma con 'accesso
a internet, cercando di capire le potenzialita del
presente e le prospettive del futuro, tra miti da ri-
vedere e convinzioni su cui tornare.

The resistance of a tiny mountain village to the threat
posed by multinational mining companies

It is winter in the Yukon at one thousand metres of alti-
tude and a handful of residents are the only remaining
witnesses to the onslaught of extractive industries on
the magnificent surroundings of the High North. In spite
of projects for new mines, dormer towns and quarries,
some still come to this isolated place in search of the
wild and rustic spirit of Keno City while wondering how
long this will last.

The directors of this film immersed themselves in village
life for three months, with access to the internet but no
running water. Their desire was to understand the poten-
tial of the present and consider the future prospects of
the place, revisiting old myths and setting aside all con-
victions.

Paola Rosa e Antonio Senter

Paola Rosa € giornalista e traduttrice. Antonio Senter
si occupa di design e video. Insieme hanno realizzato
documentari girati soprattutto in Canada e Stati Uniti,
dedicati alla “resistenza” nelle sue diverse declinazioni.
Tra i loro documentari |/ richiamo del Klondike (2010), I/
viaggio di Gilbert (2014), The Mushroom Rush (2015),
Upstream (2016) e Nativi contro Big Fish (2017).

Paola Rosa is a journalist and translator. Antonio Senter
works in design and video. The documentaries they film
together are mostly set in Canada and the United States
and examine the spirit of ‘“resistance” in all its forms.
Among their documentary films are Il Richiamo del Klon-
dike (2010), Il viaggio di Gilbert (2014), The Mushroom
Rush (2015), Upstream (2016) and Nativi contro Big Fish
(2017).

LA NOSTRA PIETRA
di Alessandro Soetje (Germania/ltalia, 2018, 72’)

FRONTDOC, Aosta (Selezione Ufficiale, Anteprima Europea)
Festival des Films du Monde de Montreal (Selezione Ufficiale)

Il ritratto metaforico di un uomo che, come il
suo Paese, ha un‘anima profonda, ma non rie-
sce ad amarsi.

Dissacrante e anticonformista, Daniele Kihigren,
il terzogenito di una ricca famiglia italiana di im-
prenditori del cemento decide di restaurare in
modo filologico Santo Stefano di Sessanio, un
borgo medievale in rovina sulle aspre montagne
abruzzesi, per fare del paese intero un albergo
diffuso. Ma un’amministrazione poco accorta e un
perfezionismo quasi maniacale presto generano
problemi.

A metaphorical portrait of a man who has a profound
soul but who like his country, finds it hard to show
himself love.

Irreverentand anti-conformist , Daniele Kihigren is the
third child of a wealthy Italian cement busi- ness family
dynasty. Towards the end of the 90s he decide to carry
out a philological restoration of Santo Stefano di Sessa-
nio a medieval village in ruins in the Abruzzo mountains.
But short-sighted local administration bodies matched
against a near fanatical drive for perfection soon caused
problems.

Alessandro Soetje

Alessandro Soetje & un regista e cameraman che ha la-
vorato per canali Rai, Mediaset, BBC, CBS, Canal Plus,
Arte, Satle RTL. Nel 1998 ha iniziato a dedicarsi al do-
cumentario.

Alessandro Soetje is a director and cameraman, working
for TV stations such as Rai, Mediaset, BBC, CBS, Canal
Plus, Arte, Sat1 and RTL. In 1998 he began to work in the
field of documentary.

In collaborazione con FRONTDOC

Nato nel 2008, FRONTDOC / Festival Internazionale
del Cinema di Frontiera si svolge ad Aosta nel mese
di Novembre e ospita opere che indagano il tema dei

confini e le forme narrative alla frontiera del docu-
mentario. Da alcuni anni FRONTDOC collabora con
il Cervino Cinemoun-tain per favorire la valorizzazio-
ne del cinema documentario d’autore.

paola.rosa@tin.it

info@alpenway.com

LA PATENTE
di Giovanni Gaetano Liseo (ltalia, 2019, 41°)

Visions du Réel, Nyon (Selezione Ufficiale)
Cinemambiente Torino (Selezione Ufficiale)

Un delicato affresco di vita rurale attraverso il
sogno di emancipazione di un giovane pastore
Domenico ha 18 anni e vive in una fattoria in mon-
tagna insieme al padre, alla madre ed al fratello.
Insieme lavorano nei campi con gli animali ancora
come si faceva un tempo. Domenico si occupa
del pascolo e trascorre tutte le sue giornate in
solitudine con il gregge ma ha un pensiero fisso:
vorrebbe imparare a guidare. Decide di iscriversi
all’autoscuola ma la lontananza dal centro abitato
e gli orari rigidi imposti dal suo compito allinterno
della fattoria rendono davvero difficile la realizza-
zione di questo suo semplice desiderio.

A young shepherd’s dream of emancipation against
a delicate backdrop of rural life

Domenico is 18 and lives on a mountainside farm toge-
ther with his father, mother and brother. The family works
the fields with the use of animals like in the old days.
Domenico is in charge of grazing the animal stock and
spends his days alone with the herd but he is obsessed
by the wish to be able to drive. He decides to sign up for
driving lessons but the distance from any town and the
strict working hours required on the farm mean that this
simple desire lies out of reach.

Giovanni Gaetano Liseo

Nato con la passione della cinematografia, fin da piccolo
comincia a raccontare cio che gli sta intorno attraverso
I'obbiettivo di una telecamera. Nel 2014 & stato selezio-
nato tra i co-registi del primo social movie italiano /taly in
a day, prodotto da RAI Cinema. Dopo aver frequentato
I’Accademia di Belle Arti studia al Centro Sperimentale
di Cinematografia. La Patente ¢ il suo film di diploma.

Born with a passion for film Giovanni as a little boy used
to describe events around him as if he was seeing them
through the lens of a movie camera. In 2014 he was se-
lected with other co-directors to make the first social me-
dia movie ltaly in a day produced by RAI Cinema. After
attending the I’Accademia di Belle Arti, he trained at the
Centro Sperimentale di Cinematografia. La Patente is his
graduation project film.

LET'S GO TO ANTARTICA
di Gonzaga Manso ( Spagna, 2018, 5')

Ulju Mountain Film Festival, (Korea del Sud) (Selezione Ufficiale)
Trento Film Festival (Selezione Ufficiale)

Urn’ironica riflessione sui viaggi
contemporanei e cido che comportano.

Carlos € un turista entusiasta, in vacanza in An-
tartide. Eccitato dalla sua esperienza ai confini del
mondo non manca di immortalare tutto cid che
vede con la sua macchina fotografica, per ricor-
darsi dei paesaggi e dei pinguini quando tornera
a casa. | pinguini, dal canto loro, non potendo fo-
tografarlo, si dimenticheranno presto di lui.

An ironic look at contemporary travel

and all that it involves.

Carlos loves travelling and he goes on holiday to the
Antarctic. He is thrilled with his experience at the outer
bounds of the world and of course he takes a million pic-
tures of all the penguins and the scenery to keep as me-
mento. The penguins, to put it frankly, won’t remember
Carlos for long.

Gonzaga Manso

Gonzaga Manso €& un regista e fotografo, impegnato pre-
valentemente in lavori pubblicitari e artistici. Tra i suoi
clienti figurano Pepsi, McDonald's, Movistar, Sony e
Smart, e agenzie quali McCann-Erickson, Contrapunto
BBDO e TBWA. Alcuni dei suoi lavori sono stati premiati
in importanti festival internazionali.

Gonzaga Manso is a director and photographer, working
mainly on artistic projects or advertising assignments.
Listed among his clients are Pepsi, McDonald's, Movis-
tar, Sony e Smart and advertising agencies McCann-Er-
ickson, Contrapunto BBDO and TBWA. Some of his
projects have been awarded at important international
festivals.

giovannigaetani.91@gmail.com

info@offecam.com
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MANASLU - BERG DER SEELEN
di Gerald Salmina (Austria, 2018, 123’)

Domzale Mountain film festival (Miglior film di Alpinismo)
Diagonale Vienna 2019 (Premio per la migliore produzione)

Hans Kammerlander: successi e tragedie

di un grande dell'alpinismo

Un‘avvincente biografia cinematografica, che
conduce lo spettatore, nell'intimo della vicenda
umana e alpinistica di Hans Kammerlander. Una
parabola costellata di successi e trionfi (come la
piu veloce salita alla vetta dell‘Everest, compiuta
in 16 ore e 40 minuti nel 1996 e seguita dalla pri-
ma discesa con gli sci dalla montagna piu alta del
mondo) ma segnata profondamente da tragedie
difficili da superare: prima fra tutte, la scomparsa
di due dei suoi migliori amici durante la salita al
Manaslu nel 1991.

Hans Kammerlander: triumphs and tragedies

of one of the greatest climbers of our time.

This is a fascinating biographical film that leads us
through the life, times and mountaineering feats of Hans
Kammerlander. This man’s career glows with accom-
plishments: in 1996 he completed the fastest ever ascent
of Everest, undertaken in just 16 hours and 40 minutes
and this endeavour was followed by the first ever descent
on skis from the same peak. Kammerlander has also in-
curred painful losses during his life — some of his best
friends perished while scaling Manaslu in 1991.

Gerald Salmina

Ex campione di windsurf, Gerald Salmina ha indirizzato
la sua passione per la natura e per gli uomini capaci di
superare i propri limiti in una serie di film che hanno con-
quistato importanti riconoscimenti in tutto il mondo, come
il Romy Award al miglior documentario per Streif - One
Hell Of A Ride (miglior incasso di sempre per un film non
di finzione in Austria) e il Grand Prix del Fort Lauderdale
International Film Festival per Mount St. Elias.

A veteran champion windsurfer, Gerald Salmina directs
his passion for nature and his admiration for great adven-
turers into a series of films that have earned him worldwi-
de recognition, winning prizes such as the Romy award
for best documentary with his work Streif - One Hell Of A
Ride (best non-fiction box office success in Austria) and
the Fort Lauderdale International Film Festival Grand
Prix for his film Mount St. Elias.

MARINAI DI FORESTA
di Stefano Tammaro (ltalia, 2018, 16")
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Documentary & Short Film Festival of Kerala (selezione ufficiale)
SHORT to the Point (selezione ufficiale)

Il racconto del rapimento di Fabrizio De André
dal punto di vista di un bandito

Nel 1979, dopo essere stato rilasciato in seguito a
tre mesi di sequestro, Fabrizio De André dichiard
in un’intervista: “Fondamentalmente i veri prigio-
nieri continuano a essere i sequestratori, non noi.
Tant’e vero che noi siamo usciti e loro stanno an-
cora li. E se mai dovessero uscire, lo faranno per
prendersi una pallottola”.

Attorno a questa riflessione ruota il senso di un
film il cui protagonista, pastore-bandito di umili
origini, affascinato dalla personalita e dalle idee
dell‘ostaggio che custodisce, insegue la speranza
di una liberta difficile anche solo da immaginare.

The story of the kidnapping of Fabrizio de André

as told by a bandit

In 1979, Fabrizio de André having been held hostage
three months, was released and declared in an interview
that: “At the end of the day the real hostages are the
kidnappers, not us. We have been released and they are
still stuck in hiding and if they ever do come out they will
probably end up shot.”

The film plays with this concept whereby the protagonist -
a shepherd-bandit of humble origins - becomes enchan-
ted with the public persona and ideas of the hostage over
whom he must stand guard and gradually decides to
make a difficult bid for a freedom that may only ever
exist in his head.

Stefano Tammaro

Stefano Tammaro, dopo il diploma ottenuto presso I’Ac-
cademia del Cinema e della Televisione di Cinecitta,
comincia la sua esperienza in ambito cinematografico
come assistente di macchina con direttori della fotografia
del calibro di Blasco Giurato e Nino Celeste. Marinai di
foresta € la sua opera prima.

Stefano Tammaro, having graduated from Cinecitta’s
Academy of Film and Television began his career in the
field of cinematography as technical assistant to such
great directors of photography as Blasco Giurato and
Nino Celesete. Marinai di foresta is his first solo project.

mescalitofilm@gmail.com

ste.tammaro@gmail.com
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STORIA DAL QUI
di Eleonora Mastropietro (ltalia, 2018, 75’)

Festival dei Popoli (Selezione Ufficiale)
FilmMaker Festival (Selezione Ufficiale)

Un dialogo fuori dal tempo,

in uno spazio ricostruito dall‘immaginazione.

Ascoli Satriano, Puglia. Un piccolo paese dell’en-
troterra. Un luogo del “qui non c’é niente”, come
dicono tutti a Eleonora, arrivata da Milano, il luo-
go del “li c’e tutto”, dove si sono trasferiti i suoi
genitori negli anni ’60. Emigrata non per scelta.
Emigrata di seconda generazione. Separata da
un “qui” che non ha mai conosciuto, ma che da
sempre & stato nella sua testa in forma di rac-
conti, di accenni e testimonianze. Scesa per dare
un’immagine a parole non sue, avvia oggi un dia-
logo impossibile con Adele, la bambina conosciu-
ta nell‘'unico viaggio al paese, che per anni le ha
scritto e a cui Eleonora non ha mai risposto.

A conversation outside time

within a space built by the imagination.

We are in Ascoli Satriano in Puglia, a small inland village.
One of those places where “there’s nothing” as everyone
says to Eleonora as she arrives from Milan a place that
‘has everything,” the city that her parents moved to
during the ‘60s. Eleonora thus is not a migrant by choice
but a second-generation migrant. She has been sepa-
rated from a “here” that was never familiar with, but that
has existed in her mind in the form of stories, glimpses
and the insights of others. She has come here to put a
face to the words of others in her mind and in the process
she picks up an impossible dialogue with Adele, the little
girl she met years ago on her family’s only trip to the vil-
lage and who has sent her letters over the years to which
she never replied.

Eleonora Mastropietro

Eleonora Mastropietro € geografa e ricercatrice presso
I'Universita degli studi di Milano. Accanto alla formazione
accademica ha frequentato i corsi della Civica Scuola di
Cinema di Milano. Nel 2013 fonda I‘Associazione
La Fournaise, per cui cura la produzione esecutiva di
Nini (Genziana d’oro al 64° Trento Film Festival) e la sce-
neggiatura di Sagre Balere (Miglior film, Bellaria 2017).

Eleonora Mastropietro is a geographer and researcher
at Milan’s Universita degli Studi. Alongside her academic
background she attended courses at Milan’s Civica Scuo-
la di Cinema. In 2013 she established the Associazione
La Fournaise production company for which she acted as
executive producer of the film Nini (Gold Gentian Award
at the 64th Trento Film Festival) and wrote the screenplay
Sagre Balere (Best Film Award, Bellaria 2017).

THE A.O. - IN THE ZONE
di Jochen Schmoll (Germania, 2018, 25’)

MountainFilm Graz, Austria (Selezione Ufficiale)
DOMZALE MFF, Slovenia (Premio della TV Nazionale Slovena)

Alla scoperta dei segreti di uno dei grandi
talenti dell‘arrampicata contemporanea

Adam Ondra € uno degli arrampicatori piu forti
e versatili del nostro tempo. Ha scalato con suc-
cesso la via piu difficile del mondo, “Silence”. Ha
stabilito un nuovo livello di difficolta: il 9c. Ha sa-
lito il Dawn Wall in soli otto giorni, nel suo primo
viaggio allo Yosemite. Il suo corpo forte e magro
sembra trascendere senza sforzo la gravita. Ma
sono semplicemente la forza e la resistenza di
Adam a consentirgli di conquistare le vie piu dif-
ficili? O il vero segreto delle sue imprese risiede
nella sua mente?

Understanding the secrets behind the skill of one of
the greatest contemporary climbers

Adam Ondra is one of the most powerful and versatile
climbers of our time. He has successfully climbed the
world’s most difficult route “Silence,” and set a new
record level in climbing grades: the 9c. He scaled the
Dawn Wall rockface in just eight days on his first trip to
Yosemite. His strong but lean body seems to defy the pull
of gravity. But is it just Adam’s physical force and resilien-
ce that allows him to conquer some of the hardest ever
routes? Or is the secret to his success found in his mind?

Jochen Schmoll

La carriera professionale di Jochen Schmoll inizia a
Stoccarda, dove inizia a lavorare come cameraman e
successivamente come freelance per emittenti e case di
produzione tedesche. Da allora si dedica alla realizza-
zione di spot pubblicitari e documentari, fra cui Into Twin
Galaxies (Grand Prix al festival di Teplice 2018, Cervino
CineMountain 2018) e Annapurna Ill — Unclimbed (Cer-
vino CineMountain 2017), con i compianti David Lama e
Hansjérg Auer.

The professional career of Jochen Schmoll began in
Stuttgart where he started off as cameraman, sub-
sequently going freelance for German broadcasting
stations and production companies. Subsequently he
dedicated himself to directing adverts and making docu-
mentaries, among which are Into Twin Galaxies (Teplice
Festival Grand Prix 2018, Cervino CineMountain 2018)
and Annapurna lll — Unclimbed (Cervino CineMountain
2017), with David Lama and Hansjérg Auer, who were
sadly lost to the world.

eleonora.mastropietro@gmail.com

festivals@moving-adventures.de
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THE PATHAN PROJECT
di Guillaume Broust (Francia, 2019, 85)

Montagne en Scéne, Paris (premio del Pubblico)

Nicolas Favresse

in una nuova avventura piena di sorprese,
patatine fritte e colpi di scena!

Un massiccio inesplorato in una remota valle del
Pakistan, una big wall mai scalata e una solida
squadra di alpinisti belgi, francesi e argentini
pronti a combinare esplorazione, musica e buon
umore. Nicolas Favresse, Jean-Louis Wertz, Ma-
thieu Maynadier e Carlitos Molina ci ricordano che
anche di fronte a difficolta alpinistiche e imprevisti
di ogni genere non dobbiamo mai perdere il sen-
so dell‘'umorismo.

Nicolas Favresse in a new venture

full of twists and turns, surprises and potato chips!
In a remote village of Pakistan lies an unexplored grand
massif. The film centres on this big wall - yet to be scaled
- and the arrival of a hearty team of music-loving Belgian,
French and Argentinian mountaineers who are intent on
climbing it. Nicolas Favresse, Jean-Louis Wertz, Mathieu
Maynadier and Carlitos Molina show how, when faced
with obstacles and drawbacks of every kind, mountain
climbers do well by keeping a sense of humour about
them.

Guillaume Broust

Guillaume Broust ha lavorato a lungo sui film di parapen-
dio, prima di passare agli sport di montagna e all’arram-
picata. Nel 2002 ha diretto il film Flying Babouches, un
divertente film di finzione girato in Marocco con tre piloti
acrobatici di parapendio, premiato in molti festival inter-
nazionali. Dal 2001 lavora per Petzl e ha realizzato quasi
tutti i video prodotti dal marchio francese.

Guillaume Broust made films on paragliding for years to
then turn his attention to the world of mountaineering. In
2002 he directed Flying Babouches: this delightful film
which has won several international festival awards is set
in Morocco and chronicles the exploits of three adventure
paragliding pilots. Since 2001 Broust has worked with the
Petzl brand in creating all their video content.

THE SILVER BRANCH
di Katrina Costello (Irlanda, 2018, 73’)
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Hot Docs (Premio del pubblico)
Banff Film Festival (Miglior film di Cultura di Montagna)

L‘evocazione agrodolce della fine di un‘epoca e
della lotta di un uomo per preservare la sua terra
Patrick McCormack € un poeta e contadino,
discendente delle generazioni di agricoltori che
hanno vissuto nelle selvagge montagne della
Irlanda occidentale. La sua vita & profondamen-
te intrecciata con la sua terra e la sua comunita
rurale, minacciate dalla volonta del governo di
trasformare I'area in una mecca turistica, distrug-
gendo l'equilibrio ambientale di un paesaggio sa-
cro e fragile.

The Silver Branch & un poema filosofico in forma
di film che riflette su temi universali e drammati-
camente attuali: il rapporto tra uomo e natura, tra
tradizione e spirito, tra corpo e anima. Una sto-
ria di vita, amore, dolore e lotta, alla ricerca della
connessione profonda della nostra specie con il
pianeta che ci ospita.

A bittersweet study of the end of an era and one
man’s struggle to protect his land

Patrick McCormack is a poet and worker of the land co-
ming from a long line of farmers who have endured the
harsh environment of the West of Ireland. He shares a
close bond with the earth and with his local communi-
ty and both are under threat from government plans to
transform the area into a tourist hub which will inevitably
undermine this sacred and fragile landscape’s environ-
mental integrity.

The Silver Branch is a film that is both philosophical and
poetic in form. It deals with universal themes that are
currently of acute interest: the relationship between man
and nature, tradition and inclination, body and soul. This
is a story charged with life, love, pain and struggle that
explores the very nature of the profound connection
between humankind and the planet.

Katrina Costello

Cresciuta in Irlanda, Katrina Costello ha lasciato il suo
paese natale negli anni ‘80 per lavorare, viaggiare e fo-
tografare gli indigeni di tutto il mondo e le loro terre. Ha
fondato nel 2016, con il marito Ken O’Sullivan, la casa
di produzione SeaFever Productions, dedicata alla pro-
duzione di film naturalistici e documentari di creazione.

Katrina Costello was born and raised in Ireland, leaving
those shores in the 80’s to work, travel and photograph
numerous native communities and their surrounding
environment. She set up a film production company Sea-
Fever Productions with her husband Ken O’Sullivan with
a view to making nature films and creative documentaries.

jlwertz@jlwertz.be

katrina@seafever.ie
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VOLONTA DI PIETRA
di Pietro Bagnara (ltalia, 2019, 24’)
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La testarda determinazione di Alfredo Webber:
un cinquantenne da 9a

Cresciuto tra Castel Thun e i boschi delle Dolo-
miti, Alfredo ha un legame molto speciale con la
sua terra: la sua professione lo tiene al lavoro in
cava tutta la settimana e quando ha un po’ di tem-
po libero fa la legna per la casa, si occupa dei
suoi due asini, lavora il ferro. Alfredo ha anche
una passione speciale che gli ha cambiato la vita:
I'arrampicata. Oggi, a quasi 50 anni, ha realizzato
una prestazione sportiva di livello assoluto che lo
ha portato all’attenzione della stampa specializza-
ta. Motivazione e volonta sono gli strumenti con i
quali ha realizzato questo sogno, nonostante le
difficolta che negli anni lo hanno costretto ad in-
terrompere la sua attivita di arrampicatore.

The stubborn determination of Alfredo Webber:

a grade 9a fifty-year-old

Alfredo grew up in an area between the forests of the
Dolomites and Castel Thun and has a close bond with
his native land: he works at a stone quarry during the
week and in his spare time chops firewood, looks after
his two donkeys and works iron in the forge. Alfredo also
nurtures a lifechanging passion: rock climbing. Recently
just short of 50 he undertook a top-level climbing chal-
lenge that brought him to the attention of the media and
climbing fanatics. Sheer motivation and willpower helped
him to fulfil his ambition in spite of the many difficulties
that arose over the years to interfere with his love of this
sport.

Pietro Bagnara

Figlio del drammaturgo Mario Bagnara, inizia a praticare
I'arrampicata negli anni '80, attivita che lo porta a viag-
giare e scalare nel mondo. Alla fine del 2012 con Klaus
Dell‘Orto crea I‘etichetta OpenCircle per la produzione vi-
deo legata soprattutto ad ambienti di montagna e attivita
outdoor estreme.

Pietro is the son of playwright Mario Bagnara, towards
the end of the 80s he began rock climbing and travelled
widely in pursuit of new climbing experiences. At the clo-
se of 2012 he got together with Klaus Dell’Orto to esta-
blish a production company under the name OpenCircle
specialising in video coverage of high-altitude and extre-
me outdoor sports.

WILD LOVE
di P. Autric, Q. Camus, L. Georges, M.Laudet, Z. Sottiaux,
C. Yvergniaux (Francia, 2018, 7’)

Palm Springs ISFF (Menzione Speciale della Giuria)
Animafest Zagabria (Selezione Ufficiale)

Durante una gita romantica, Alan e Beverly
causano un incidente mortale. Il crimine non
restera impunito...

Durante una romantica gita in montagna, Alan e
Beverly vivono un bucolico idillio d’amore. Pur-
troppo, nell’ardore della loro passione, provocano
inconsapevolmente la morte di una marmotta. Di
fronte a un esercito di roditori assetati di vendetta
e di sangue, 'amore che unisce Alan e Beverly
non sara loro di alcun aiuto.

During a romantic trip to the mountains, Alan and
Beverly are the cause of a fatal accident and they
don’t get off lightly...

Alan and Beverly’s mountain holiday is something of a
romantic idyll. But unfortunately, carried away by love
they inadvertently cause the death of a groundhog.
Faced with an army of rodents thirsting for blood and re-
venge, love does not overcome all for the couple.

I registi

Paul Autric, Corentin Yvergniaux, Zoé Sottiaux, Léa Ge-
orges, Maryka Laudet e Quentin Camus sono ex studen-
ti del’Ecole Des Nouvelles Images (ENSI) di Avignone,
Francia. Wild Love ¢ il loro film di diploma.

Paul Autric, Corentin Yvergniaux, Zoé Sottiaux, Léa
Georges, Maryka Laudet and Quentin Camus are gra-
duates of the Ecole Des Nouvelles Images (ENSI) in
Avignone, France. Wild Love is their group graduation
project.

pietro@pietrobagnara.com

laure.goasguen@miyu.fr

53






56

A NEW VIEW OF THE MOON
di W. Overstreet, A. Gorosh (USA, 2018, 3')

Wild & Scenic FF (selezione ufficiale )
RiverRun IFF (Premio Speciale della Giuria)

Uno sguardo inedito alla luna dalle strade

di Los Angeles

Una notte lo sceneggiatore Wylie Overstreet,
stanco di oziare nel suo appartamento di Los
Angeles, decide di portare in strada il suo tele-
scopio, puntarlo sulla luna e invitare la gente a
guardare.

Sullo sfondo di Claire de Lune di Claude Debussy,
una dopo l'altra, scopriamo le reazioni sorprese
ed emozionate dei passanti che, forse per la pri-
ma volta, si sono ritrovati a scrutare la luna attra-
verso un telescopio.

An amazing look at the Moon from the streets

of Los Angeles

One evening the screenwriter Wylie Overstreet, tired of
hanging out in his Los Angeles apartment, decided to
take his telescope down onto the street and invite people
to look through the lens. To the sound of Claude Debussy’s
‘Claire de Lune’ we observe the surprised and emotio-
nal reactions of passers-by as they (perhaps for the first
time) view the moon through a telescope.

Alex Gorosh, Wilie Overstreet

Filmmaker e esploratore, Alex Gorosh ha realizzato do-
cumentari, spot pubblicitari e progetti multimediali vinci-
tori di numerosi premi. Scrittore e sceneggiatore, Wylie
Overstreet affronta in modo ironico e originale nei suoi
lavori la natura della scienza e la scienza della natura.
Insieme, prima di A New View of the Moon, hanno rea-
lizzato To Scale: The Solar System, tradotto in 8 lingue e
visualizzato on-line da oltre 15 milioni di spettatori.

Filmmaker and explorer, Alex Gorush is the creator of
numerous award-winning documentaries, TV ads and
multimedia projects. As author and screenwriter Wylie
Overstreet takes an original and sometimes ironic look
at nature and science in his work. Before making A New
View of the Moon together, the pair made To Scale: The
Solar System, which has been translated into 8 langua-
ges and viewed online over 15 million times.

CHEZ MOI
di S. Crabolu, A. D’Ettorre (ltalia, 2018, 30)

Valsusa Filmfest (Miglior Film Concorso Le ALPI)
Fuori Mercato - Como IFF (Selezione Ufficiale)

La storia di un‘amicizia all‘ombra del Cervino
Wanda ¢ una studentessa di Ingegneria che deci-
de di andare a scrivere la sua tesi di laurea “Pro-
getto di funivia”, a Chamois, un piccolo paesino
della Valle d’Aosta raggiungibile solo attraverso
questo inusuale mezzo di trasporto.

La ragazza trascorre i primi mesi isolata da tut-
to cio che la circonda, ma poi, con il passare del
tempo, stringe amicizia con Davide, uno dei pochi
coetanei che abitano il villaggio e si riscopre ca-
pace di apprezzare le cose piu semplici e vere.

A friendship blossoms under the Cervino

Wanda is a student of Engineering who is writing her final
year thesis, “Cable car planning” while staying in Cha-
mois, a tiny village up in the Aosta Valley, reachable only
by funicular.

The young student isolates herself in her first months
there but little by little she develops a friendship with a
local called Davide, one of the few people in the village
her age and the relationship brings her to see the smal-
ler, simpler things of life through new eyes.

Stefano Crabolu

Regista e videomaker freelance laureato al Dams di To-
rino, ha preso parte a diversi progetti che vanno dall’'am-
bito sociale a quello cinematografico, tra cui i lungome-
traggi a tematica sociale Wasser und Salz e CSM, cuori
senza misura.

Director and freelance video maker, Stefano gradua-
ted from the DAMS department of Turin University and
is involved in activities ranging from the cinematogra-
phic to the social. He has worked on two feature length
films both with a social theme, Wasser und Salz and
CSM,cuori senza misura.

Angelica D’Ettorre

Laureata in Cinema e Nuovi Media,ha seguito il corso
di regia per il documentario presso la Pace University di
New Yorke quello di recitazione cinematografica presso
la Guildhall School di Londra. Ha recitato in diversi film e
co-diretto il cortometraggio The Young Romance, co-pro-
duzione italo-tedesca

With a degree in Film and New Media, she completed a
course on documentary making and at Pace University
in New York and

she studied acting for film at London’s Guildhall School.
Angelica has acted in various films and co-directed the
short The Young Romance, an ltalian-German co-pro-
duction.

wylie.overstreet@gmail.com

chezmoi2018@gmail.com






Paola Piacenza
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Giornalista dal 1990, attualmente nello staff
del settimanale del Corriere della Sera,
lo donna, scrive di cinema, cultura ed es-
teri. E stata curatrice, dal 2011 al 2015, del-
la sezione Colpe di Stato del Milano Film
Festival. Dal 2005 cura la rubrica di critica
di cinema per la trasmissione Piazza Verdi
di Rai Radio3. | suoi documentari The Land
of Jerry Cans (2009), In nessuna lingua del
mondo (2011), il film collettivo Milano 55,1:
Cronaca di una settimana di passioni e In
uno stato libero sono stati presentati in con-
corso in numerosi festival vincendo svariati
premi. Ombre dal Fondo (2016), protago-
nista l'inviato di guerra Domenico Quirico,
e stato il film di chiusura delle Giornate de-
gli Autori veneziane, ed é stato proiettato a
Filmmaker, Astradoc di Napoli e trasmesso
da RaiStoria.

Paola has worked as a journalist since 1990 and cur-
rently holds a post at the Corriere della Sera with the
newspaper’s weekly magazine lo Donna where she
covers film, culture and foreign interest items. She was
editor of the programme entry Colpe di Stato as part of
the Milan Film Festival between 2011 and 2015. Paola is
also in charge of the cinema review section of RAl Radio
programme, Piazza Verdi since 2005. She has directed
and produced various documentaries among which The
Land of Jerry Cans (2009), In nessuna lingua del mon-
do (2011), the collaborative film Milano 55,1: Cronaca di
una settimana di passioni and In uno stato libero; these
productions have been screened and awarded at various
film festivals over the years. Ombre dal Fondo (2016),

which had as its protagonist the war correspondent Do-
menico Quirico was the concluding film of the Venice
Film Festival’s cutting edge fringe event ‘Giornate degli
Autori;’ this production has screened at both the ‘Film-
maker’ festival and at Naple’s ‘Astradoc’ festival and has
aired on the national TV station RaiStoria.

Michael Pause

Nato nel 1952 a Monaco (Germania), ha in-
iziato ad arrampicare da bambino, essendo
il figlio di un noto autore di libri sull’alpinismo.
Nel 1978, dopo aver completato la German
School of Jounalism e gli studi di scienza
politiche e storia, ha iniziato a lavorare per
la radiotelevisione pubblica Bavarese e da
allora ha prodotto, diretto e presentato piu di
150 film per un programma dedicato all’al-
pinismo. Ha anche scritto numerose guide
turistiche di montagna ed é stato editoria-
lista per la sezione dedicata alle Alpi della
rivista Berge. Fin dall’esordio nel 2003 & il
direttore artistico del Tegernsee Internatio-
nal Mountain Film Festival, festival aderente
all'International Alliance for Mountain Film.
La sua passione per I'alpinismo non lo ha
mai abbandonato, anche se come scalatore
preferisce le forme piu classiche di questo
sport. L'amore per le montagne lo ha portato
a girare le Alpi, il Nepal, I’Africa Orientale, la
Patagonia, la Russia e il Nord America.

Born in 1952 in Munich, Michael was already familiar
with climbing as the son of a well-known author of moun-
taineering books. In 1978 having graduated from the
German School of Journalism with a degree in political
science and history, he began his career working in Ba-
varian public radio and TV; since then he has presented,
produced or directed over 150 films on a long-running
TV programme dedicated to climbing. Michael has writ-
ten numerous mountain guides and he has worked as
columnist for Alpine matters with the magazine Berge.
He has acted as artistic director for the Tegernsee Inter-
national Mountain Film Festival since its 2003 debut — a
festival which is a member of the International Alliance
for Mountain Film. Michael’s passion for climbing has ne-
ver abated although he prefers the more traditional forms
of the sport. His love of mountains has driven his travels
through the Alps, Nepal, West Africa, Patagonia, Russia
and North America.

Fulvio Mariani

Fulvio Mariani € nato a La Chaux-de-Fonds
nel 1958. Con la sua casa di produzione
Iceberg-Film, specializzata in documentari
d’avventura, ha collaborato negli anni con
il gotha dell’alpinismo e dell’arrampicata: da
Reinhold Messner a Walter Bonatti passan-
do per Hans Kammerlender e Stefan Glo-
wacz. Mariani é stato testimone della storia
dell‘alpinismo. Le sue pellicole hanno cat-
turato, con inquadrature mozzafiato, le piu
grandi imprese alpinistiche ed esplorative
degli ultimi decenni. Fra queste, Cumbre
(1985), con la prima ascensione in solitaria

del Cerro Torre di Marco Pedrini, Un punto
nel nulla in cui raggiunge con Carlo Bon-
davalli il Polo Nord Magnetico con gli sci,
Il grido di pietra di Werner Herzog ispirato
alla storia di Cesare Maestri e Toni Egger,
Discesa al successo con Hans Kammerlan-
der che tenta la discesa con gli sci dall‘Ever-
est, Il gesto e la pietra con Patrick Berhault
e L’anno nero del Serpente girato sulla Sud
del Lhotse quando scomparve il polacco
Jerzy Kukuczka. Nel 2004 ha vinto il Grand
Prix dell’International Alliance for Mountain
Film, riconoscimento che celebra chi attra-
verso il proprio talento ha cambiato il mondo
del cinema di montagna..

Fulvio Mariani was born in La Chaux-de-Fonds in 1958.
His film production company Iceberg-Film specialises in
sporting adventure documentaries and has worked with
some of the all-time greats of the mountaineering and
climbing world such as Reinhold Messner, Walter Bonat-
ti, Hans Kammerlender e Stefan Glowacz. Mariani has
witnessed the making of Alpine history first hand. His
films have captured with some stunning close-ups, some
of the greatest mountaineering feats of recent decades.
Take for example Cumbre (1985) that followed the Marco
Pedrinin’s first solo ascent of Cerro Torre or Un punto
nel nulla, where Fulvio accompanies Carlo Bondavalli on
skis to the centre of the North Pole. Who can forget his
participation in Werner Herzog’s |l grido di pietra, a film
inspired by the true story of Cesare Maestriand Toni Eg-
ger or his film entitled Discesa al successo that tells the
story of Hans Kammerlander’s attempt to make a des-
cent from Everest on skis or Il gesto e la pietra made with
Patrick Berhault or L'anno nero del Serpente which took
place on the South face of the Lhotse mountain peak
during the sudden disappearance of the Polish climber
Jerzy Kukuczka. In 2004 Fulvio was awarded the Inter-
national Alliance for Mountain Film’s Grand Prix, in re-
cognition of the great talent of those who have changed
the world of mountain cinema.
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Michele Ambrogi

Fotografo e filmmaker professionista. Socio
CAIl dal 1975, & componente della Com-
missione Cinematografica e Cineteca della
sede centrale del Club Alpino Italiano. Da tre
anni fa parte della giuria del premio speciale
CAIl Mario Bello al Trento Film Festival.

Michele Ambrogi is a photographer and professional film-
maker. A CAl member since 1975, he sits on the CAl’s
Commission of Film and Film Archives. For the last three
years he has been a member of the CAl ‘Mario Bello’
special jury at the Trento Film Festival.

Marica Forcellini

Impegnata dal 1987 nello studio dei percorsi
storici valdostani e appassionata di fotogra-
fia e disegno. Ha realizzato diverse pubbli-
cazioni nella costante ricerca di cogliere e
valorizzare il patrimonio storico, architetton-
ico e ambientale dei villaggi e delle montag-
ne della Valle d’Aosta.

Since 1987 Marica has specialised in researching and
writing on historical events and figures of the Aosta Val-
ley; she is also a photographer and designer. She has
published various works on the historical, architectural
and environmental heritage of the villages and moun-

tains of the Aosta Valley.

Gianfranco Vanzetti
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Speleologo, esploratore, videomaker pro-
fessionista indipendente.

Ha portato la speleologia in Valle d’Aosta fon-
dando la Commissione Speleologica della
Sezione CAIl di Aosta nel 1991. Istruttore di
Speleologia, gia componente del CNSAS,
delegazione Speleo, Piemonte e Valle
d’Aosta.

Speleologist, explorer, and professional freelance video
maker. Gianfranco introduced potholing to Aosta Valley,
later founding the Speleogical wing of Aosta’s CAl group
in 1991. He is a potholing instructor, and representative
of the Speleogical arm of CNSAS in Piedmont and the
Aosta Valley.

Club Alpino Italiano
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CERVINO CINEMOUNTAIN KIDS

gli appuntamenti del festival per bambini e ragazzi

La sezione del Cervino CineMountain dedicata a bambini e ragazzi torna anche quest'an-
no con due eventi speciali e una nuova, ricchissima, selezione di 28 cortometraggi (dei
quali 18 presentati per la prima volta in ltalia, dopo aver raccolto partecipazioni e premi
nei piu importanti festival internazionali). Questi film saranno proiettati a rotazione per il
pubblico piu giovane e gli amanti del cinema d’animazione, che potranno votare il loro film
preferito, determinando cosi il vincitore del Premio del Pubblico KIDS.

Grandi novita riguardo gli spazi che ospiteranno la sezione: CineMountain Kids si svol-
gera nel nuovo Espace Montura, una vera Ger mongola allestita per la proiezione e gli
incontri sulla terrazza della Piazzetta delle Guide di Valtournenche e, per la prima volta,
anche a Torgnon.

This year Cinemountain children’s programme proposes two special events and a new,
very rich selection of 28 short films (18 of which are to be screened for the first time in Italy,
having already been selected by or received awards at some of the many important inter-
national film festivals). They are shown in rotation for a younger audience and all lovers of
animated films; they can vote to prize the winner of the CCM KIDS Audience Award.

Big news about the locations that will host this section: CineMountain Kids is going to take
place in the new Espace Montura, a true Mongolian Ger set up for screenings and meetings
on the terrace of the Piazzetta delle Guide in Valtournenche and, for the first time,
also in Torgnon.

La Ger MATTINA - POMERIGGIO
10-12  16-19

Valtournenche
Piazzetta delle Guide | Espace Montura

DA LUNEDI A DOMENICA

5108 11108

NN N NN NSNS

N AN NN NN NSNS

DA LUNEDI A VENERDI

Torgnon
5108 9108

Palestra comunale

18- 19,30

EVENTI

KIDS

Piazzetta delle Guide | ore 17,30 7
La Ger - Espace Montura

Presentazione del libro

“Alpinisti da favola”

con with Denis Falconieri, Rossella Scalise e
Chicco Margaroli

Preparatevi a salire in vetta e partire in
compagnia di uomini, donne e animali che
hanno compiuto imprese eroiche, sfidando il
freddo, le vertigini e i loro limiti, per scrivere
il primo capitolo della storia dell’alpinismo
mondiale. Impavidi e coraggiosi alpinisti vi
trascineranno in un emozionante viaggio
alla scoperta delle cime piu leggendarie e
della loro conquista.

Denis Falconieri

Nato ad Aosta, Denis Falconieri vive da sempre in mezzo
alle piu belle montagne delle Alpi e a piedi, con gli sci o in
bicicletta, non perde occasione per andare ad ammirarle
da vicino. Giornalista, da qualche anno viaggia e scrive
per Lonely Planet Italia (EDT).

Born in Aosta Denis Falconieri has been living among the
most beautiful mountains of the Alps where he frequently
goes walking, cycling or skiing to admire them from close
up. For some years he has worked as a writer with the
Italian Lonely Planet guide

Rossella Scalise

Classe 1986, Rossella Scalise nasce ad Aosta e prosegue
gli studi in ambito umanistico a Torino.

Si perfeziona tra Milano, Firenze, New York e Los Angeles.
Copywriter, articolista freelance e scrittrice, ha una pass-
ione sfrenata per i viaggi, per gli animali e per il cinema.
Scrivere favole & il suo modo per rimanere un po’ bambina.
Born in 1986 in Aosta, Rosella Scalise went on to study
humanities at university in Turin. She is pursuing further
specialisation in this field between Milan, Florence, New
York and Los Angeles.

MERCOLEDI
VALTOURNENCHE

AGOSTO

Get ready to climb up to the summit with
men, women and animals who have gone
on heroic adventures, braving the cold and
pushing beyond vertigo or exhaustion to wri-
te the very first chapter of the world’s history
of mountaineering. Courageous and daring
mountain climbers will take you on a thrilling
journey revealing how they conquered some
of the most legendary mountain peaks.

Chicco Margaroli

Chicco Margaroli & nata ad Aosta e ha frequentato I’'Ac-
cademia di Belle Arti di Torino. Dal 1987, anno del di-
ploma, quella della poliedrica artista valdostana & stata
una carriera costellata di importanti premi nazionali e
internazionali. Ha illustrato la copertina del libro Alpinisti
da Favola.

Chicco Margaroli was born in Aosta and attended the
Fine Arts Academy of Turin. Since graduating in1987
the career of this versatile artist has been distinguished
by important national and international awards. Chicco
designed and illustrated the front cover of Alpinisti da
Favola.
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KIDS

Piazzetta delle Guide | ore 17,30 9
La Ger - Espace Montura

A cura di Montura Editing

Presentazione del libro

“La collina di San Lorenzo”

con with Fausto De Stefani

Dopo aver scalato i 14 Ottomila ed aver sa-
lito, metaforicamente, un “Novemila” dan-
do vita alla Rarahil Memorial School per
i bambini nepalesi, Fausto De Stefani ha
ideato anche un altro luogo, incantevole, a
due passi dalle affollate riviere del Garda:
la collina di San Lorenzo. Un paradiso per
bambini da 0 a 100 anni, che ora & diventa-
to anche un libro per ragazzi, arricchito dai
disegni di Michele Avigo.

Fausto De Stefani

E stato il secondo alpinista italiano dopo Reinhold
Messner e il sesto al mondo ad aver scalato tutte
le quattordici vette superiori agli 8000 metri s.l.m. (nel
periodo 1983-1998). Tutte le salite sono state com-
piute senza l'uso di bombole d‘ossigeno, eccetto quella
sull'Everest del 1994.

Coming just after Reinhold Messner, Fausto is the se-
cond ltalian mountain climber and the sixth in the world
to have climbed all 14 peaks over 8000 metres above
sea level. He completed all of his climbs without oxygen
except for his Everest ascent in 1994.

VENERDI
VALTOURNENCHE

AGOSTO

Having climbed 14 eight-thousander peaks
and one metaphorical “nine-thousander” by
going the extra mile to set up Rarahil Memo-
rial School for Nepalese children, Fausto De
Stefani set about inventing another enchan-
ting place just beside the crowded shores of
Lake Garda: la collina di San Lorenzo. This
hill is an earthly paradise for children from
age 0 to 100 years and now it has become
a book too, beautifully illustrated by Michele
Avigo.

CERVI
NO
CINE

MOUN
TAIN

KIDS

A TIGER WITH NO STRIPES (Francia, 2018, 9)
di Raul ‘Robin’ Morales Reyes

DRAGON'S NEST (Svizzera, 2018, 7’)
di Lynn Gerlach

FISKETUR (Svezia, 2018, 9")
di Uzi Geffenblad

GONE WITH THE RAIN (CRO, 2018, 14)
di SiniSa Ercegovac

PROIEZIONE

FILM

IN CONCORSO

BIRDLIME (Canada, 2017, 11")
di Evan DeRushie

EL PEZ VOLADOR (URU, 2018, 2)
di Pablo Pera

FLIPPED (EGI, 2018, 5’)
di Hend Esmat, Lamiaa Diab
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HIRO&HANA FAVORITE OF A SEA OTTER
di Ayako Kishi (Japan, 2018, 5)
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HORS PISTE (Francia, 2018, 6") KOYAA (Slovenia, 2019, 3') PEAS (ISR, 2018, 2) POLAR OPPOSITES (UK, 2018, 4”)
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KUAP (Svizzera, 2018, 8') L‘HOMME AUX OISEAUX (Francia, 2017, 4') THE ANIMALS (EST, 2017, 6") THE FIRST FEATHER (DAN, 2017, 4)
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LOOK (LIT, 2017, 4') MILES AWAY (Svizzera, 2018, 3') THE KITE (Repubblica Ceca, 2019, 13") THE PICKER (FIN, 2016, 3')
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Muggins and Tuggins: SEED (UK, 2018, 2) NEST (Germania, 2019, 4') WELCOME (CAN, 2018, 3') WHITELAND (RUS, 2018, 7")
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NIGHT MOVES (Germania, 2018, 4’) PEARFALL (EST, 2017, 3)) WILDER LIFE (UK, 2017, 3') WORKOUT (UK, 2017, 2)
di Falk Schuster di Leonid Shmelkov di Grace Evetts di Joe Wood
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TUTTE LE PROIEZIONI DEI FILM DEL XXII CCM

Cinéma des Guides | Breuil-Cervinia
Via Jean Antoine Carrel

DOMENICA | Breuil - Cervinia
4108 Cinéma des Guides

ORE 16 ORE 21

A NEW VIEW OF THE MOON FREE SOLO
LA NOSTRA PIETRA

MOUNTAIN

LUNEDI | Valtournenche
5108 Centro Congressi

ORE 16
LA PATENTE
A THOUSAND GIRLS LIKE ME

GAMBA IN SPALLA Storie di di(ver)sabilita

ORE 21

ANI, LE MONACHE DI YAQEN GAR
BOY NOMAD

CONNECTED

THE WEIGHT OF WATER

Q Centro Congressi | Valtournenche
Frazione Cretaz

GIOVEDI | valtournenche

8108 Centro Congressi

ORE 16

BAYANDALAI - LORD OF THE TAIGA
AIGLE ET GYPAETE - Les maitres du ciel
BARE EXISTENCE

THE SILVER BRANCH

VENERDI | valtournenche

9108 Centro Congressi

ORE 16

THEORY OF HAPPINESS
HAMAMA & CALUNA
KENO CITY, YUKON
STORIA DAL QUI

ORE 21

THE PATHAN PROJECT
VOLONTA’ DI PIETRA
THE DAWN WALL

MARTEDI | valtournenche
6108 Centro Congressi

ORE 16

CHASING MONSTERS
BALLADE AUTOUR DE TETHYS
LA GRAND-MESSE

DREAMING FOLK

MERCOLEDI | valtournenche
7108 Centro Congressi

ORE 16

CAMP ON THE WIND’S ROAD

RETURN TO MOUNT KENNEDY

ANIMA

ORE 21

GRIVOLA 2018

GOOD MORNING BY RICHARD PERMIN
THE A.O. - IN THE ZONE

MANASLU - BERG DER SEELEN

SABATO | Valtournenche
10108 | centro Congressi

ORE 16

BROTHERHOOD

LET’S GO TO ANTARTICA
WILD LOVE

BASE

COSIi IN TERRA

MARINAI DI FORESTA

CHEZ MOl

DOMENICA | yaltournenche
11108 | centro Congressi

DALLE ORE 15
PROIEZIONE DEI FILM PREMIATI

CERVINO CINEMOUNTAIN

CIRCUIT GRAND PRIX

Antey-Saint-André Polo Ricreativo | Piazza Cavalieri Vittorio Veneto (Fraz. Bourg)

LUNEDI 51 08 / ORE 21
THEORY OF HAPPINESS
MOUNTAIN

GIOVEDI 8 1 08 / ORE 21

BAYANDALAI - LORD OF THE TAIGA

RETURN TO MOUNT KENNEDY

MARTEDI 6 | 08 / ORE 21
BARE EXISTENCE

A THOUSAND GIRLS LIKE ME

VENERDI 9 | 08 / ORE 21
GRIVOLA 2018

THE DAWN WALL

MERCOLEDI 7 | 08 / ORE 21
CONNECTED
THE WEIGHT OF WATER

Chamois Sala Comunale | Frazione Corgnolaz

LUNEDI 51 08 / ORE 21

BAYANDALAI - LORD OF THE TAIGA

RETURN TO MOUNT KENNEDY

GIOVEDI 8 1 08 / ORE 21
CONNECTED

THE WEIGHT OF WATER

MARTEDI 6 | 08 / ORE 21
GRIVOLA 2018

THE DAWN WALL

VENERDI 9 | 08 / ORE 21
THEORY OF HAPPINESS

MOUNTAIN

MERCOLEDI 7 | 08 / ORE 21
BARE EXISTENCE
A THOUSAND GIRLS LIKE ME

Torgnon Palestra comunale | Frazione Mongnod

LUNEDI 51 08 / ORE 21
BARE EXISTENCE
A THOUSAND GIRLS LIKE ME

GIOVEDI 8 1 08 / ORE 21
GRIVOLA 2018

THE DAWN WALL

MARTEDI 6 | 08 / ORE 21
THEORY OF HAPPINESS

MOUNTAIN

VENERDI 91 08 / ORE 21
CONNECTED

THE WEIGHT OF WATER

DA LUNEDI A VENERDI Valtournenche ORE

5108 9108

>r>

Café des Guides 23 -1

sABATO | Valtournenche
10108 Café des Guides

AFTER FESTIVAL PARTY

Live DJ set by Mandra

MERCOLEDI 7 1 08 / ORE 21
BAYANDALAI - LORD OF THE TAIGA
RETURN TO MOUNT KENNEDY

A 4

v

AFTER FESTIVAL
music selection by Mandra

71



COMITATO D’ONORE HONOURY BOARD

Emily Rini Presidente del Consiglio Regionale della Valle d’Aosta

Antonio Fosson Presidente della Regione Autonoma Valle d’Aosta

Albert Laniéce Senatore della Valle d’Aosta

Elisa Tripodi Deputato della Valle d’Aosta

Laurent Viérin Assessore del Turismo, Sport, Commercio, Agricoltura e Beni culturali della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Jean Antoine Maquignaz Sindaco del Comune di Valtournenche

Vincenzo Torti Presidente Generale del Club Alpino ltaliano

CERVINO CINEMOUNTAIN FESTIVAL

Antonio Carrel Presidente / President

Luisa Montrosset e Luca Bich Direttori artistici / Artistic directors

Gian Luca Rossi Programmazione e coordinamento / programming and coordination
Nora Demarchi Segreteria e coordinamento / Secretariat and coordination

Luisa Montrosset, Gian Luca Rossi, Nora Demarchi, Enrico Martinet, Enrico Marcoz
Redazione catalogo / Editorial staff
Seana Kevany Traduzioni / Translations

Barbara Mazzocco Ufficio stampa / Press office

William Novelli Sito web e comunicazione social / Web site and social networking

Andrea Brugnoli, Sara Roig, Filippo Maria Pontiggia, Simone Sartore* Foto e video / Photo and video
Davide Grimoldi Servizi proiezione / Screenig services

Francesco Martinet Sottotitoli / Subtitles

MLAB Servizi tecnici / Technical services

Martina Cassol, Arianna Cento, Jacques Martinet, Erica Nobis, Rosaria Perrucci, Gilles Plat
Accoglienza, biglietteria, logistica e promozione / Reception, ticketing, logistics and promotion

Alexine Dayné, Carolina Zimara, Francesca Ciaffi, Pierre Ardisson, Loredana lannizzi, Alessio Zemoz
e Giampiero Baldon per Framedivision responsabili Circuit Grand Prix / Circuit Grand Prix screenig supervisors

Carmelo Termine Amministrazione / Administrative office

Arnica Design Progetto grafico / Graphic design
Tipografia Grafiche Itla / Printing

*Stage formativo “Premio Framedivision GATE”
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